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1 Riferimenti normativi 
● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 2025/2026 recante 
indicazioni per “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 
2025/2026” 

   

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1 Profilo di indirizzo 
La classe ha intrapreso il percorso previsto dal Liceo Scientifico con opzione Scienze Applicate. Questo 
indirizzo consente di sviluppare una solida preparazione nell’ambito della cultura scientifica e tecnologica, 
con particolare attenzione alle discipline matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, alle scienze della 
Terra e all’informatica, considerate anche nelle loro applicazioni pratiche. Un elemento distintivo del corso 
è rappresentato dal rafforzamento, lungo l’intero quinquennio, dell’insegnamento delle scienze e 
dell’informatica attraverso un maggiore numero di ore settimanali.  
Gli studenti, pertanto, acquisiscono una formazione generale che consente l’accesso a qualsiasi facoltà 
universitaria, accompagnata da competenze più mirate per intraprendere studi accademici di ambito 
scientifico. A ciò si aggiungono abilità specifiche utili per percorsi post-diploma a carattere tecnico e 
applicativo, nonché strumenti adeguati per un inserimento nel mondo del lavoro, sia diretto sia mediato da 
ulteriori percorsi di specializzazione. 
Gli obiettivi che definiscono il profilo educativo dell’indirizzo possono essere delineati nei seguenti termini. 
Per quanto riguarda le conoscenze, si richiede la padronanza, all’interno di ciascuna disciplina, dei 
concetti fondamentali, intesi come insieme di linguaggi, fatti, teorie e principi, in modo da garantire una 
formazione equilibrata tra area umanistica e scientifica. 
Sul piano delle competenze, gli studenti sono chiamati a utilizzare in modo appropriato i linguaggi specifici 
delle diverse discipline, a sviluppare capacità di analisi e di risoluzione dei problemi, nonché a 
comprendere, interpretare e produrre testi di varia natura. 
Infine, in relazione alle capacità, si punta allo sviluppo di un’efficace abilità espressiva e comunicativa nei 
diversi ambiti disciplinari, a una solida attitudine logica e interpretativa applicata a dati, fenomeni e testi, 
all’acquisizione di metodi e strumenti di indagine e alla capacità di organizzare il proprio lavoro in modo 
autonomo e responsabile. 

2.2 Profilo della classe  
La classe 5SD è composta da 24 studenti e studentesse, con una prevalenza di presenze maschili, e ha 
mantenuto nel corso del triennio una composizione numericamente pressoché stabile, sia per quanto 
riguarda gli alunni sia per il Consiglio di Classe. Il gruppo si caratterizza per una marcata eterogeneità, 
legata a differenti stili di apprendimento, interessi e percorsi personali. Due studenti hanno inoltre preso 
parte, durante il quarto anno, a un’esperienza di mobilità studentesca all’estero della durata di un 
semestre. Il Consiglio di Classe si è avvalso della collaborazione di due docenti di sostegno e di una 
tiflologa, il cui contributo ha rappresentato un significativo valore aggiunto in termini di inclusione e 
supporto ai bisogni educativi. 

Nel corso del percorso scolastico sono stati attivati interventi mirati, anche con il supporto delle psicologhe 
dello sportello di ascolto, per favorire la costruzione di un clima relazionale positivo e collaborativo. 
Nonostante tali azioni, la classe ha evidenziato dinamiche relazionali complesse, con la formazione di 
sottogruppi e una partecipazione non sempre uniforme. Parallelamente, si è lavorato per promuovere il 
senso di appartenenza e la responsabilità condivisa all’interno del contesto classe. 

Dal punto di vista didattico, la frequenza non sempre regolare delle lezioni da parte di una componente 
della classe ha inciso negativamente sulla continuità del lavoro e, in alcuni casi, sul profitto. Inoltre, si è 
rilevato un interesse talvolta limitato nei confronti delle attività proposte – sia in ambito progettuale sia 
nelle iniziative didattiche esterne – con una partecipazione che, nel tempo, ha coinvolto un numero 
progressivamente sempre minore di studenti e studentesse. 
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Una parte della classe ha tuttavia mostrato un impegno costante e una buona consapevolezza del valore 
del percorso liceale, mentre per altri la partecipazione e la continuità nello studio si sono sviluppate in 
modo più graduale, spesso intensificandosi in prossimità delle verifiche. Il Consiglio di Classe ha quindi 
adottato una pluralità di strategie didattiche (cooperative learning, jigsaw, studio guidato, corsi di recupero, 
sportelli didattici, conferenze e attività esterne), con particolare attenzione allo sviluppo delle competenze 
di public speaking e debate, al fine di favorire non solo l’acquisizione dei contenuti, ma anche il pensiero 
critico e la capacità di rielaborazione interdisciplinare. 

Gli insegnanti hanno promosso un approccio problematico e riflessivo, incoraggiando l’uso consapevole 
dei linguaggi disciplinari, la contestualizzazione delle conoscenze e la capacità di argomentazione, 
valorizzando i collegamenti tra le diverse discipline. 

Gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti in misura differenziata, in relazione ai livelli di partenza, 
all’impegno e alle potenzialità individuali. Alcuni studenti e studentesse si sono distinti per risultati ottimi e 
per un interesse vivace, alcuni in ambito scientifico, dimostrando autonomia e partecipazione attiva. Un 
secondo gruppo ha evidenziato un impegno progressivo che ha consentito il consolidamento delle 
competenze, raggiungendo livelli complessivamente discreti o pienamente sufficienti. Permane infine una 
componente che ha incontrato maggiori difficoltà nel mantenere continuità nello studio e nel consolidare 
competenze espressive e argomentative; in tali casi sono stati attivati interventi personalizzati e strategie 
di supporto, alcuni con esiti positivi. 
Una piccola parte della classe ha instaurato relazioni positive e collaborative con il corpo docente, 
contribuendo a un clima di dialogo costruttivo. Le attività proposte nel corso dell’anno – tra cui progetti, 
uscite didattiche, percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento – sono stati organizzati al fine di 
arricchire l’esperienza formativa, pur registrando livelli di partecipazione e di interesse non sempre 
omogenei. 
Non tutti gli studenti e le studentesse si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica, e hanno 
frequentato il corso di materia alternativa di educazione ai media. I rapporti con le famiglie si sono 
mantenuti costanti, anche attraverso periodica convocazione del CdC e sono stati improntati alla 
correttezza e alla collaborazione. 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 

Coordinatore/coordinatrice della classe: Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese 

Materia di insegnamento Cognome e Nome dei docent

Continuità nel triennio

III IV V

1 RELIGIONE Gianfranco Pica SI SI SI

2 MATERIA ALTERNATIVA Riccardo Cemicet NO NO SI

3 ITALIANO Maria Grazia Abruzzese SI SI SI

4 INGLESE Gabriella Piro SI SI SI

5 STORIA Loredana Pera SI SI SI

6 FILOSOFIA Loredana Pera SI SI SI

7 MATEMATICA Manuela Stalteri SI SI SI

8 FISICA Sandra Nufris SI SI SI

9 INFORMATICA Luigi Torino SI SI SI

10 SCIENZE Francesca Pagani SI SI SI

11 DISEGNO e STORIA dell'ARTE Carlo Pasinet SI SI SI

12 SCIENZE MOTORIE Roberta Bravet NO SI SI

13 EDUCAZIONE CIVICA Maurizio Battista 
Carlo Pasinetti 
Loredana Pera

NO NO SI

14 SOSTEGNO Benedetta Castrillo (area scientifica) SI SI SI

15 SOSTEGNO Giovanna Bisbiglia (area umanistica) NO SI SI
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2.4 Tempi 
I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e 
metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli 
culturali, di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di 
partenza, sia alle caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 
● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 
● Motivazione allo studio delle varie discipline; 
● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    
● Potenziamento delle capacità  di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 
● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 
● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 
● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 
● Capacità di autovalutazione; 
● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo 
e di quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 
Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 
conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli 
docenti. 

3.2 Moduli di orientamento
In linea con quanto previsto dal DM 328/22.12.2022 e successive integrazioni, a partire dall’anno 
scolastico 2023/2024 il Liceo ha organizzato i moduli curriculari di orientamento formativo di almeno 30 
ore. Le attività di orientamento mirano a favorire una piena consapevolezza del proprio percorso formativo 
e rendere gli studenti protagonisti di un personale progetto di vita in modo attivo e responsabile. 
La formazione orientativa: 

• coinvolge tutte le discipline 
• tende a valorizzare in ognuno attitudini, capacità e interessi personali 
• fornisce agli studenti gli strumenti per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria 

esperienza formativa e lavorativa 

In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti:  
• Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro.  
• Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future. 
• Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni democratiche e 

interculturali. 
• Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per attività 

riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere personale e la 
risoluzione dei problemi. 

I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, sono stati caricati sull’E-portfolio di ciascuno 
studente, dove è possibile prendere visione anche delle competenze acquisite e del capolavoro che, con 
l’accompagnamento del docente tutor, ogni studente ha scelto di presentare, come rappresentativo del 
percorso compiuto durante il presente anno scolastico. 
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MODULI DI ORIENTAMENTO TERZO ANNO

Titolo Breve descrizione Studenti ore

Volterra Sostenibile

L’obiettivo generale del percorso proposto nell’ambito del 
progetto del Volterra Sostenibile è permettere agli studenti di 
sviluppare una maggiore consapevolezza sulla scarsa 
sostenibilità; in modo particolare riflettere sulla sostenibilità 
ambientale e sociale del sistema produttivo globale della moda 
che si è prepotentemente affermato negli ultimi venti anni, detto 
fast fashion, e sulle alternative da percorrere. L’attività si basa 
sulla guida al consumo critico nell’ambito dell'abbigliamento; sulla 
stima del ricambio dei capi di abbigliamento di una classe e della 
relativa impronta ecologica da presentare alla comunità 
scolastica in occasione della “Festa della sostenibilità”, nel mese 
di aprile.

24 27

Sport e natura

Durante la realizzazione del progetto si raggiungono i seguenti 
obiettivi: sviluppo dello spirito di cooperazione e autodisciplina 
sollecitando nello stesso tempo le capacità di scelte autonome e 
il senso delle responsabilità delle/dei partecipanti, al fine di 
contribuire alla formazione del loro carattere generale, per mezzo 
di attività ludico sportive all’aria aperta:educazione alla 
solidarietà, all’amore e al rispetto di sé,degli altri e dell’ambiente 
i n c u i s i v i v e c o n l ’ o s s e r v a n z a d e l l e r e g o l e 
m a r i n a r e ; a p p r o p r i a z i o n i 
delletecnichedeglisportveliciemarini;conoscenzadel territorio dal 
punto di vista storico,geografico ambientale. Le attività prevedono 
attività sportive che includono il corso di vela in gruppo e primo 
approccio agli sport marini. Attività di studio e approfondimento 
per stimolare la consapevolezza dell’ambiente marino costiero in 
relazione all'azione umana. Inoltre attività di conoscenza del 
territorio laziale con possibilità di visite culturali (Museo 
Archeologico di Sperlonga o villa dell'imperatore romano Tiberio o 
Centro storico di Gaeta e Montagna Spaccata).

24 15

Coscienza del sé

Momenti informativi/formativi (anche in sessioni diverse se 
opportuno): presentazione e spiegazione delle otto competenze 
digitali, con predisposizione di un materiale informativo (poster o 
altro) da tenere sempre ben in evidenza in classe; presentazione 
e spiegazione del senso e dell’articolazione della struttura del 
percorso complessivo dell’orientamento; presentazione e 
spiegazione della necessità di monitorare tenere traccia del 
proprio percorso con particolare riferimento al concetto di 
“capolavoro”; presentazione e spiegazione della piattaforma 
dell'E-Portfolio Supporto e guida all'inserimento finale in 
piattaforma del/i prodotti scelti.

24 5

Photovoice

Photovoice sintetizza nel nome i suoi aspetti distintivi: vale a dire 
la possibilità di coniugare immagini e parole, al fine di facilitare 
nelle persone un percorso di conoscenza e riflessione su se 
stesse e sul proprio ambiente di vita e la sua condivisione 
all’interno di un gruppo di pari e della propria comunità di 
riferimento. Photovoice utilizza la fotografia, uno strumento 
semplice, intuitivo e immediato. La forte centratura sul linguaggio 
delle immagini fa di photovoice un’opzione metodologica che può 
essere padroneggiata da chiunque e può consentire 
all’utilizzatore di raccontare eventi, evocare suggestioni, 
rappresentare la realtà in modo originale, svelare stati d’animo, 
valorizzare il suo punto di vista, rivelare una parte della sua 
interiorità. A livello operativo, il motore del processo è la 
condivisione delle immagini prodotte dai partecipanti con gli altri 
membri del gruppo coinvolto nel percorso e la riflessione comune 
sulle storie che queste immagini raccontano.

24 2
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Educazione alla 
legalità e alla 
cittadinanza attiva;

Perseguire il principio di legalità di solidarietà dell'azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di 
contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.

24 33

Violenza di genere.

L’attività si pone lo scopo di sensibilizzare sul tema della violenza 
di genere in collaborazione con il centro “Donne fuori dal silenzio” 
di Ciampino. Si partirà dall’analisi e dallo studio dell’aspetto 
culturale del fenomeno, mettendo a fuoco gli stereotipi più 
comuni che contemplano ancora il primato sociale dell’uomo sulla 
donna. Il percorso vuole favorire la costruzione di relazioni in 
un’ottica di rispetto e apprezzamento delle differenze.

24 10

Faccio il punto Compilazione dell’E-Portfolio 24 5

MODULI DI ORIENTAMENTO QUARTO ANNO

Titolo Breve descrizione Studenti ore

Università del Lazio 
Next Generation

Progetto comune di tutti gli Atenei della Regione Lazio per una 
scelta consapevole del percorso di formazione successivo al ciclo 
scolastico, pacchetto formativo modulare di 15 ore totali inerenti 
allo studio e all’organizzazione in ambito universitario

24 15

Debate
Metodologia di dibattito tra studenti, suddivisi in squadre, con 
tecniche e regole precise su una tesi da argomentare utilizzando 
informazioni e dati pertinenti.

24 13

Almadiploma

L’Associazione AlmaDiploma raggruppa le Scuole Secondarie 
Superiori con lo scopo di: fornire strumenti per l’orientamento nella 
scelta dell’università; facilitare l'accesso dei diplomati al mondo del 
lavoro; agevolare le aziende nella ricerca del personale qualificato; 
ridurre i tempi d'incontro< fra domanda ed offerta di lavoro; fornire 
alle scuole informazioni per la verifica dell’efficacia dei percorsi 
formativi offerti.

24 10

Progetto didattico 
esterno: Mantova 

tra cultura e 
memoria

Presentazione della tematica da un punto di vista storico antico. 
Viaggio di 4 giorni a Mantova: studio e analisi della storia e 
dell’arte del Rinascimento mantovano: la storia dei Gonzaga, 
Vespasiano Gonzaga e la fondazione di Sabbioneta, percorso 
artistico e architettonico tra Leon Battista Alberti, Mantegna, Giulio 
Romano, Vincenzo Scamozzi; Riflessione sul concetto di “città 
ideale” tra cultura, architettura, integrazione e sostenibilità. Nello 
specifico, Sabbioneta è un esempio unico di proficuo scambio 
culturale tra popoli di culture diverse; il connubio tra cristianesimo 
ed ebraismo produsse esiti positivi su molti fronti, dal culturale 
all’economico, giungendo ad incarnare il concetto di “città ideale” 
anche da un punto di vista sociale; Riflessione sul rapporto tra città 
e ambiente, in questo caso l’acqua. Per la città di Mantova l’acqua 
è stata una delle condizioni essenziali della sua formazione, del 
suo sistema difensivo, dei suoi paesaggi, del suo assetto 
urbanistico e della sua stessa prosperità economica; 
Realizzazione di un prodotto/elaborato finale sul concetto di “Città 
Ideale” tra passato, presente e futuro (compito di realtà: podcast e/
o photovoice).

24 20

Facciamo il punto 
E-portfolio

Presentazione e spiegazione delle 8 competenze, del capolavoro, 
e della piattaforma UNICA, dell’offerta degli ITSA, compilazione 
della piattaforma UNICA individuando le competenze sviluppate, il 
progetto del capolavoro.

24 5
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3.3 Formazione Scuola Lavoro
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla 
disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 
ore),   mantengono la valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di 
studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione.  
In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte: 

MODULI DI ORIENTAMENTO QUINTO ANNO

Titolo Breve descrizione Studenti ore

MODULO 1: PCTO 
in orario curricolare 

o iniziative di 
orientamento che 

coinvolgano l’intera 
classe (Open Day 

universitari

Un giorno da matricola: incontri di Orientamento universitario con 
Docenti di facoltà differenti di Tor Vergata

24 8

MODULO 2: Il 
museo Fermi e la 
Fisica Nucleare

Visita guidata al Museo Enrico Fermi, ricostruzione della vita di 
Fermi e delle sue scoperte, percorso interdisciplinare tra lo spazio 
museale, esplorazioni in ambito scientifico e gli avvenimenti storici 
del Novecento.

24 7

MODULO 5: Big 
Data, applicazioni 

per le aziende

Corso sull'introduzione all'Intelligenza Artificiale (AI) e sul suo 
utilizzo attraverso una serie di lezioni su diverse applicazioni per la 
generazione di testi, immagini e video, associate a casi pratici di 
applicazione. Machine Learning e Big Data.

24 10

MODULO 8: Dai 
confini DELLA città 
ai confini NELLA 

città

Percorso sul concetto di sostenibilità rispetto alla città del futuro, 
analisi delle città contemporanee, delle sfide e delle soluzioni 
messe in campo per contrastare gli effetti del cambiamento 
climatico.

24 10

MODULO 9: Green 
chemistry

Percorso di approfondimento sul ruolo che assume la Chimica in 
ambito di sostenibilità ed economia circolare per preservare e 
rinnovare l’ambiente e il pianeta Terra

24 5

MODULO 13: 
“Faccio il punto”. La 
compilazione dell’E-

Portfolio

Compilazione dell’E-Portfolio 24 5

TERZO ANNO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

Attività Breve descrizione Studenti ore

MARINO APERTA APS -
spazio Giovani, 

Doposcuola
 socioeducativo

Il progetto consente di approcciare il mondo del disagio sociale 
giovanile con adeguati strumenti pedagogici per offrire al 
territorio servizi per il minore che si propongono come risposte 
locali e mirate a bisogni specifici. Nei Gruppi di studio per il 
sostegno scolastico dei ragazzi dagli 11 ai 13 anni, che ha una 
finalità educativa più ampia rispetto ad un processo di 
motivazione allo studio, gli studenti-tutor, guidati dagli operatori 
dell’associazione, affiancheranno alunni delle scuole medie del 
territorio nello svolgimento dei compiti scolastici e 
nell’acquisizione o potenziamento di abilità scolastiche che li 
possano rendere autonomi nel proseguire gli studi superiori

3 da 20 
a 40
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Formazione generale in 
materia di salute e 

sicurezza sul lavoro

I   percorsi di PCTO prevedono obbligatoriamente una 
formazione generale in materia di “Salute e Sicurezza sui luoghi 
di Lavoro” ai sensi del D.lgs. n.81/08 s.m.i. Il MIUR in 
collaborazione con l’INAIL ha realizzato uno specifico percorso 
formativo da seguire in modalità e-learning, dal titolo “Studiare il 
lavoro” - La tutela della salute e della sicurezza per gli studenti 
lavoratori in Alternanza Scuola Lavoro. Formazione al Futuro.

24 4

Spera

Il percorso ha permesso ai partecipanti di assistere ad una 
serie di seminari tenuti da ricercatori di livello internazionale 
con la finalità di sostenere, promuovere e comunicare, con 
linguaggio semplice, chiaro e corretto, le ragioni ed il valore 
della ricerca scientifica. Gli incontri si sono incentrati su 
tematiche scientifiche focalizzate sul funzionamento 
fisiologico e patologico dell’organismo umano illustrando gli 
ambiti di ricerca interessati nello studio e nella risoluzione di 
diverse tematiche sulla salute umana.

10 da 30 
a 35

Intelligenza Artificiale 
Generativa

L’obiettivo del progetto è stato quello di acquisire competenze 
relative alla gestione di parametri di un programma di AI e 
all'acquisizione di strumenti per gestire aspetti etici legati all'AI. 
L’esperienza prevedeva il raggiungere di competenze 
complesse,   uso della piattaforma aziendale Skill Build (ricca di 
corsi di formazione gratuiti e possibilità di comunicare con tutor 
aziendali per la soluzione dei criticità), uso di un nuovo 
linguaggio di programmazione (Python), nel raggiungimento di 
livelli di consapevolezza riguardanti l’etica e l’uso delle 
Intelligenze Artificiali.

24 20

La Ricerca va a scuola
Fondazione Spera

L’obiettivo principale della Fondazione SPERA è quello di 
sostenere, promuovere e comunicare, con un linguaggio 
semplice, chiaro e corretto, le ragioni ed il valore della ricerca 
scientifica. Il percorso ha proposto ai partecipanti incontri 
incentrati su tematiche scientifiche focalizzate sul funzionamento 
fisiologico e patologico dell'organismo umano illustrando gli 
ambiti di ricerca interessati nello studio e nella risoluzione di 
diverse tematiche sulla salute umana.

10 28-34

Youth Empowered
Un percorso multimediale focalizzato sulle life skills e le 
business skills funzionali al proprio ingresso nel mondo  
professionale.

8 25

IED Gioello

Percorso finalizzato alla formazione professionale con approccio 
progettuale per creare gioelli. Introduzione al mondo del gioiello 
e alle sue prospettive di lavoro. Panoramica sulle varie tipologie 
e tecniche di gioielleria.   Ricerca personale che consente ai 
ragazzi di realizzare un loro progetto: dalla creazione di una 
moodboard fino allo sketch che darà forma al design thinking di 
ciascuno. Realizzazione del prototipo in materiale plastico.

1 9

ATA (Associazione 
Tuscolana Astronomia) - 

Astro Young

Il progetto si propone di consolidare, ampliare e sviluppare 
conoscenze scientifiche, astronomiche nello specifico, 
attraverso il coinvolgimento attivo ed inclusivo degli studenti, 
fondamentale per attivare e consolidare curiosità ed interessi 
specifici. Gli studenti sapranno gestire: una sessione 
osservativa, dal montaggio del telescopio, all’allineamento, fino 
al puntamento degli oggetti di interesse; un software di 
simulazione del cielo, e presentare una lezione completa di 
astronomia

2 44
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QUARTO ANNO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

Attività Breve descrizione Studenti ore

Università 
Roma 

Torvergata: un 
giorno da 
matricola

Open day universitari, eventi di orientamento a Tor Vergata con l'obiettivo di 
offrire esperienza diretta della vita universitaria e supportare una scelta 
consapevole del percorso di studi in riferimento a sei aree disciplinari. 1 5

Spazio 
Giovani - 

Doposcuola 
socio-

educativo

Il progetto consente di approcciare il mondo del disagio sociale giovanile 
con adeguati strumenti pedagogici per offrire al territorio servizi per il minore 
che si propongono come risposte locali e mirate a bisogni specifici. Nei 
Gruppi di studio per il sostegno scolastico dei ragazzi dagli 11 ai 13 anni, 
che ha una finalità educativa più ampia rispetto ad un processo di 
motivazione allo studio, gli studenti-tutor, guidati dagli operatori 
dell’associazione, affiancheranno alunni delle scuole medie del territorio 
nello svolgimento dei compiti scolastici e nell’acquisizione o potenziamento 
di abilità scolastiche che li possano rendere autonomi nel proseguire gli 
studi superiori.

6 da 30 
a 50

Che cosa 
potrei fare da 

grande? 
L’ingegnere 

delle 
costruzioni

Conoscenza della professione. Mostra agli studenti che si avvicinano alla 
scelta del proprio futuro professionale, i campi di attività lavorative di un 
ingegnere civile e edile 1 5

Università la 
Sapienza 
"Organi di 

senso"

Comprendere e descrivere il funzionamento del sistema nervoso e degli 
organi di senso 1 20

Sport come 
benessere

Diffondere una cultura dello sport immersiva e radicata nella dimensione 
quotidiana 6 15

Industria 
chimica

L'obiettivo principale favorire l’inserimento di giovani nel panorama 
lavorativo, grazie a una formazione aggiornata sulla base delle esigenze 
aziendali, colmando così il gap tra competenze degli studenti e profili 
professionali ricercati dalle imprese.

1 21

Drive your 
talent

L'obiettivo è fornire agli studenti competenze pratiche utili per il loro ingresso 
nel mondo del lavoro e per l'orientamento accademico. 6 20

Salone dello 
studente

Orientamento formativo degli studenti in uscita 5 5

Open day Tor 
Vergata PNRR

L’evento è dedicato all’offerta formativa delle 6 Aree dell’Università degli 
Studi di Roma Tor Vergata: Economia, Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e 
Filosofia, Medicina e Chirurgia, Scienze MM.FF.NN.

23 15

Be Smart! 
Young 

Startupper 
Competition

L’attività di formazione si propone di fornire agli studenti conoscenze 
multidisciplinari di carattere economico, manageriale, psicologico, storico, 
sociologico, statistico, tecnico che permetteranno loro di sviluppare una 
Business Idea.

3 33

LIBERA APS: 
Libera la… 
memoria

Il progetto si propone di formare gli alunni del liceo ad una cittadinanza 
responsabile e secondo giustizia, per poi diventare protagonisti verso i 
ragazzi più piccoli mediante l’incontro e la narrazione della vita delle vittime 
innocenti delle mafie. Si tratterà di formarsi personalmente all’interno di un 
contesto di scambio per apprendere la cultura della legalità; incontrare 
persone che lavorano nel campo della giustizia e del diritto; ascoltare e fare 
proprie le storie dei familiari delle vittime innocenti di mafia; conoscere come 
produrre un’inchiesta giornalistica sui temi legati alla criminalità e alle 
associazioni mafiose. Queste attività di conoscenza e apprendimento 
saranno propedeutiche agli incontri che i giovani del liceo faranno nelle 
classi della scuola superiore di primo grado.

2 30
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ATA - 
Associazione 

Tuscolana 
Astronomia- 
Astro Young

Il progetto si propone di consolidare, ampliare e sviluppare conoscenze 
scientifiche, astronomiche nello specifico, attraverso il coinvolgimento attivo 
ed inclusivo degli studenti, fondamentale per attivare e consolidare curiosità 
ed interessi specifici. Gli studenti sapranno gestire: una sessione 
osservativa, dal montaggio del telescopio, all’allineamento, fino al 
puntamento degli oggetti di interesse; un software di simulazione del cielo, e 
presentare una lezione completa di astronomia.

1 30

Anno all’estero

L'anno all'estero consiste nel trascorrere una parte o un intero anno 
scolastico in un paese straniero, dove si frequenta la scuola superiore 
locale: una vera e propria immersione culturale! Oltre ad essere 
un'esperienza linguistica altamente formativa che permette allo studente di 
apprendere una lingua straniera in modo semplice ed efficace gli studenti 
partecipano a diverse e variegate attività extrascolastiche, sportive e 
culturali a seconda dello specifico programma scelto.

2 40

Universita Tor 
Vergata- 
sistemi a 

guida 
autonoma  

(droni UAV e 
rover UGV)

Conoscenza di base dei sistemi autonomi e software per simulazione del 
loro controllo

1 12

QUINTO ANNO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

Attività Breve descrizione N. 
Studenti

N. 
ore

Salone dello 
studente

Orientamento formativo degli studenti in uscita 3 5

La scienza del 
volo verticale

Conoscere le dinamiche del volo verticale, acquisendo conoscenze sui 
principi aerodinamici, sulle professioni del settore e sulle prospettive future 
dell’aviazione. Avranno, inoltre, l’opportunità di riflettere sull’impatto delle 
nuove tecnologie, dall’intelligenza artificiale al volo autonomo, e su come 
queste possano rivoluzionare il nostro modo di volare e di muoverci nel 
mondo.

1 25

In volo con 
Leonardo

Approcciarsi alle STEM avvicinandosi e analizzando una delle più grandi 
sfide per l’umanità: la possibilità di volare.

2 25

Una giornata 
da medico al 
Sant’Andrea

Frequenza per un giorno uno dei 10 reparti dell'Azienda Ospedaliera S. 
Andrea

1 20

Dare valore 
alla vita

Obiettivo di promuovere una riflessione attiva e consapevole sul tema della 
sicurezza stradale

1 30

Spazio Giovani 
- Doposcuola 
socio-
educativo

Il progetto consente di approcciare il mondo del disagio sociale giovanile 
con adeguati strumenti pedagogici per offrire al territorio servizi per il minore 
che si propongono come risposte locali e mirate a bisogni specifici. Nei 
Gruppi di studio per il sostegno scolastico dei ragazzi dagli 11 ai 13 anni, 
che ha una finalità educativa più ampia rispetto ad un processo di 
motivazione allo studio, gli studenti-tutor, guidati dagli operatori 
dell’associazione, affiancheranno alunni delle scuole medie del territorio 
nello svolgimento dei compiti scolastici e nell’acquisizione o potenziamento 
di abilità scolastiche che li possano rendere autonomi nel proseguire gli 
studi superiori.

3 da 30 
a 50

Una giornata 
da matricola

Un giorno da matricola: incontri di Orientamento universitario con Docenti di 
facoltà differenti di Tor Vergata

10 5
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3.4 Ampliamento dell’offerta formativa 
Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 
dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 

PROGETTI TERZO ANNO N. Studenti

Olimpiadi di matematica 1

Olimpiadi di fisica 1

Olimpiadi di italiano 1

Gare sportive 3

Astro Young 2

Controluce 1

Violenza di genere 24

PROGETTI QUARTO ANNO N. Studenti

Olimpiadi di matematica 1

Olimpiadi di fisica 1

Giochi della chimica 1

Gare sportive 3

Campionati di astronomia 1

Croce rossa BLSD 1

Libera 2

To Debate 5

Inclusione 23

Mobilità studentesca 2

Mantova 18

PROGETTI QUINTO ANNO N. Studenti

Attività sportiva 2

BLSD 10

Campionati di astronomia 1

Campionati di fisica 2

Educazione stradale 24

Olimpiadi di matematica 1

Potenziamento lingua inglese 2

Potenziamento di matematica 14

Robotica AMR e droni UAS 3
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3.5 Modulo Clil
Guidati dal docente di Disegno e Storia dell’arte Prof. Pasinetti, gli alunni hanno sviluppato un modulo 
relativo alle Avanguardie artistiche del ‘900 in lingua inglese. Le finalità generali del percorso formativo ed 
i contenuti sono dettagliati nella relazione del docente. 

3.6 Educazione Civica
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte 
ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 
Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre 
macroaree specifiche: 

• Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  
• Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;  
• Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno, su un tema 
trasversale 

EDUCARE ALLA COMPLESSITA’ PER IMMAGINARE FUTURI SOSTENIBILI 
Acquisire consapevolezza del nostro presente attraverso una riflessione critica sulla nostra storia 
Sono state interessate le discipline Disegno e storia dell’arte, Storia e filosofia, discipline giuridiche, che 
hanno svolto i seguenti moduli: 

Titolo del 
modulo

Contenuti Disciplina 
interessata

Docente

Modulo 1 Sviluppo 
sostenibile, 
educazione 
ambientale, 
conoscenza e 
tutela del 
patrimonio e 
del territorio

Studio e approfondimento sullo sviluppo, tra l’800 
e il mondo contemporaneo, di spazi urbani, 
luoghi pubblici e infrastrutture urbanistiche. 
Attività svolta attraverso la conoscenza dei 
principi di trasformazione urbanistica delle città 
dell’800 e l’analisi urbanistica degli spazi urbani e 
i luoghi pubblici della città contemporanea. Il 
lavoro è stato sviluppato anche attraverso 
l’utilizzo di tecnologie digitali e software di 
modellazione 3D.

Storia dell’arte Carlo Pasinetti

Documento del Consiglio della classe VSD A.S.2025/2026	 14

http://contemporanea.il/


3.7 Verifica e Valutazione 
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti 
Disciplinari e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state 
elaborate le griglie valutative specifiche delle diverse discipline. 

3.8 Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 4 maggio 2026 ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

La classe in data 5 maggio 2026  ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica. 

Si allegano i testi delle suddette prove e le griglie di valutazione utilizzate per la correzione delle 
simulazioni delle prove scritte dell’Esame di Stato.  

Modulo 2 Promozione 
della 
riflessione 
sulla 
responsabilità 
personale e 
collettiva e 
della 
partecipazion
e piena e 
consapevole 
alla vita 
civica, al 
migliorament
o personale e 
alla tutela del 
proprio 
ambiente 
nell’ottica 
della 
sostenibilità 
sociale

Lettura, riflessioni personali e collettive sugli 
articoli di Anna Maria Pezzella “Per un vivere 
responsabile. Una riflessione”; Elena Pulcini “La 
cura dell’altro. Quale altro?” ; Michele Ferrari 
“ “Identità a palinsesto”: la frantumazione dell’io 
secondo Zygmunt Bauman”; Jonas e il principio 
di responsabilità; il concetto di sostenibilità 
sociale.   Gli obiettivi dell’Agenda 2030. 
Elaborazione di un concreto progetto articolato in 
tre parti, una relativa all'ambito di responsabile 
intervento migliorativo personale (cura di se 
stessi), una relativa all'ambito di responsabile 
intervento per la cura del prossimo e la terza,  
anche di gruppo (liberamente scelto) relativa al 
responsabile intervento per la cura del proprio 
ambiente (naturale e/o sociale), con momento di 
verifica intermedio e finale.

Filosofia Pera Loredana

Modulo 3 Sviluppo di 
competenze 
finanziarie e 
gestione delle 
risorse 
personali, 
anche in 
relazione allo 
sviluppo 
dell’antocons
apevolezza e 
alla visione 
del proprio 
futuro.

Educazione finanziaria: i l funzionamento 
generale dell’economia, con
particolare riguardo al risparmio, all’investimento 
ed agli strumenti di pagamento che regolano
gli scambi.

Materie 
giuridiche

Battista 
Maurizio
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SIMULAZIONE ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 
2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 
3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 
4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 
opportuni confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori 
della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno 
fatto riferimento alla medesima tematica. 

PROPOSTA A2 
Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 
1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del 
premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 
sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di 
provincia. 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. 
[…]Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e 
magra, sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità 
minuscole, con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, 
con lo stesso profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una 
carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, 
di un nero dorato e a volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che 
un poeta latino chiamò«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non batte il 
tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma 
un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei 
pratico sparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di 
danza silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse 
avidamente tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si 
abbandonavano insieme a commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze 
della loro vita quotidiana. E Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. 
[…] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo 
stessoAndrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, 
era venuto su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto 
ne aveva di buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano 
anche laggiù, nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di 
varietà e di moda. […]Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una 
grande firma: non solo, ma il direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei 
tempi notissimo, della schiera scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia 
dell’editore Perino.E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella 
al giornale di mode, con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria 
dipintura della sua vita, del suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse 
per il suo avvenire letterario. E forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di 
una fanciulla pressappoco simile a lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che 
presiedeva al mondo femminile artificiosetto del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. 
Fama che come una bella medaglia aveva il suo rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il 
direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la 
piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in paese la notizia che il nome di lei era apparso 
stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, e che, per maggior pericolo, parlavano 
di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di 
peccatori e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro 
critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si 
velarono di vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più 
che alla sua età, con la sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e 
già corrotta, non potevano essere del tutto verosimili.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le  domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni 
fortemente negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di 
moda, suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che 
nel brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 

Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come 
risorse imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in 
base alle tue letture e conoscenze. 

1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 
2012, pp. 77 – 78. 
«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati 
costituiscono atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e 
violenza inaudite, che qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni 
origini e la lunga storia di coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e 
mitragliatrice possono tuttavia considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende 
diversa rispetto a tutte le altre che l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione 
della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti 
gli eserciti sono ormai basati non più sui militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si 
mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su 
sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri sono impiegati nei vari punti della catena di 
montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra totale», capace di coinvolgere i civili 
quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci stiamo avvicinando. Sono dunque i 
grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – dimettere in campo, pagare e far 
funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e organizzativa. […] Insomma, 
nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, non quella sua parte 
separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, e soprattutto i 
Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a resistere e a 
sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in 
questi fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della 
Somme, inFrancia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze 
regionali, dialetti, mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a 
così stretto contatto di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, 
sia assuefazione che nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita 
delle personalità. Sono fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri 
e gli psicologi del tempo hanno dovuto misurarsi.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione 
della 
modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ 
e ‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in 
trincea e con quali argomentazioni? 
 
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari 
2010, pp. 4, 14-16. 
«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a 
essere scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che 
le proteine sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono 
indispensabili nella nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così 
sommaria equivale a dire che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. 
Ci aspettiamo che si debba andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia 
tenuti a sapere che le proteine sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. 
[…]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è 
mai stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi. 
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I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, 
ma facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si 
presentava per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del 
Tabarro di Puccini; vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del 
librettista; c) nome dell’autore del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del 
quartiere di Parigi rimpianto daLuigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di 
Frugola. Ha un minuto di tempo per rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per 
rispondere a ciascuna di queste domande sono sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un 
melomane [a proposito: le risposte sono queste: a)1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, 
e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto 
l’etichettaStoria in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il 
seguente esempio, rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di 
ammazzare i liberali,Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) 
casecavalle, c) pummarole, d)babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di 
questo libro che avrebbero saputo rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia 
ignoranza). Quel che è certo è che per affrontare un quesito del genere non avrebbe senso 
“prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti 
i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta è questione non di studio ma, democraticamente, 
di fortuna) e tanto basta.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 
ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 
prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 

Produzione 
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024, 
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili 
conseguenze apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine 
possano sfuggire al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca 
attenzione è stata dedicata a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto 
ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità 
di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale 
e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che 
potrebbe raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver 
cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le 
autorizzazioni per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita 
una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico 
compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno 
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Unito.Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale 
nella lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare 
l’efficienza delle industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la 
produzione di rifiuti.Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è 
destinata a rallentare per poi invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui 
rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano 
che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare 
talmente tanto da cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile 
quantificare l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le 
cose potrebbero presto cambiare. 
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato il 
loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco 
presentato una proposta di legge simile.» 

1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 
2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 
2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 
3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende 
del settore AI? 
4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 

Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il 
tuo ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla 
società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo 
ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 
«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile.Prendiamo il 
caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia adolescente. 
L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce in galera. Ma 
dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo viene proibito 
di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa proibizione. È 
bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla 
figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna generosa, 
grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che diceva di 
amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
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Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957- 
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. 
SeIsaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai 
suoiocchi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con 
gusto. Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe 
sicuramente diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe 
trascorso la vita svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole 
la condussero, e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di 
animo inquieto ed eternamente alla ricerca.» 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: 
condividile sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che 
possano avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 

PROVA DI MATEMATICA  
DELL’ESAME DI STATO PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

Problema 1 
Il grafico  in figura è quello della funzione 

 

dove  e  sono parametri reali. 

 
a. Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di  e . 
b. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono  e , sostituiscili 

nell’equazione di . Determina le coordinate dei minimi relativi di  e le equazioni delle tangenti a 
 nei punti in cui il grafico interseca l’asse . 

c. Dimostra che la funzione 

 

coincide, per ogni , con la funzione 

 

Verifica che la funzione  soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo  e determina il 
punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. 
d. Calcola il valore medio della funzione  nell’intervallo  

γ

f (x) = ln
x2 + a

3 x + b
,

a b

a b
a = 3 b = − 1

f (x) f (x)
γ x

h(x) = { (1 − x) ⋅ f ′￼(x)   se x ≠ 1
1                             se x = 1

x ∈ ℝ

g(x) =
−x2 + 2x + 3

x2 + 3
.

g(x) [−1; 3]
g(x) [−1; 3] .
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Problema 2 
Considera la famiglia di funzioni 

 

a. Determina i valori di  per i quali il grafico della funzione presenta un punto stazionario in 
corrispondenza di . 

b. Verificato che i valori di  determinati al punto precedente sono  e , scrivi le 

espressioni analitiche delle due funzioni  e . Studia (tralasciando l’analisi dei flessi e della 

concavità) e rappresenta la funzione ; in particolare, dimostra che  presenta anche un 

massimo relativo per . Scrivi poi l’equazione della retta  tangente in  al grafico di . 

c. Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione , stabilisci il numero delle soluzioni 
dell’equazione  al variare di . 

d. Dimostra che vale l’uguaglianza 

 

Posto 

 

verifica che la retta tangente in  al grafico di  coincide con la retta . Calcola poi l’area della 
regione finita di piano compresa tra il grafico di  e l’asse . 

Quesiti 

1. Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 biglie e si sommano 
i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è pari, Barbara invece punta sul dispari. Chi 
fra i due amici ha la maggiore probabilità di vincere? 

2. Considera la superficie sferica di equazione  e il piano  di 

equazione . Determina per quali valori reali del parametro  il 

piano : 
a. è tangente alla superficie sferica; 
b. divide la superficie sferica in due parti congruenti. 

3. Determina il periodo  della funzione  e trova gli estremi relativi della funzione 
 nell’intervallo . 

4. Date le funzioni 

 

sia . Calcola  e  

5. Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato . Stabilisci se è vero che il rettangolo di area 
massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato contenuto in uno dei lati del triangolo, 
genera il cilindro di volume massimo.  

fa(x) =
x(x − a)2

x3 + 1
, con a ∈ ℝ .

a
x = 2

a a = 2 a = −
2
5

f2(x) f− 2
5
(x)

f2(x) f2(x)

x =
1
2

r x = 0 f2(x)

f2(x)
f2(x) = k k ∈ ℝ

25
24 (f2(x) − f− 2

5
(x)) ⋅ (x2 − x + 1) =

−5x2 + 4x
x + 1

,    ∀x ∈ ℝ − {−1} .

g(x) =
−5x2 + 4x

x + 1
,

x = 0 g(x) r
g(x) x

(x − 5)2 + (y − 1)2 + (z − 3)2 = 9 π
2x − y + (2 − 3k)z + 3(k − 2) = 0 k

π

T f (x) = sin2x
g(x) = e f (x) [0; T]

F(x) = ∫
x

0

ln(1 + 4t)
t + 1

dt          e          g(x) = 2x2,

h(x) = (F ∘ g)(x) h′￼(1) lim
x→0

F(x)
g(x)

.

l
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6. Determina i valori dei parametri reali  e  in modo che i grafici delle funzioni 

 

siano tangenti tra loro in un punto  di ascissa 1. Per tali valori di  e  ricava l’equazione della retta , 
tangente a entrambi i grafici nel punto . Dimostra infine che i due grafici si incontrano in un secondo 
punto . 

7. Data la funzione 

 

ricava i valori dei parametri reali  e  in modo che sia continua e derivabile in . Per i valori di  e  
determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di  in , motivando la risposta. 

8. I sangaku, come quello rappresentato nella figura, sono dei 
rompicapi matematici giapponesi che venivano appesi come 
dono nei templi o nei santuari. 

Il lato del quadrato  è lungo 5 cm. Determina la 
lunghezza del lato del quadrato  e quella del raggio  
della circonferenza di centro , tangente sia al quadrato 

, sia all’arco di circonferenza . Puoi assumere, 
senza dimostrarlo, che il sangaku sia simmetrico rispetto alla retta 

. 

a b

f (x) =
3x − a
x + 1

          e          g(x) = x2 − bx

A a b t
A

B

f (x) = {
ax − b
x + 1                              se − 1 < x ≤ 0

− x2 − bx + a − 2        se x > 0
,

a b x = 0 a b
f (x) x = 0

ABCD
EFGH r

O
ABCD

⏜
BD

AC
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3.9  Prove INVALSI 
Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, Matematica, Inglese 
lettura e Inglese ascolto 

4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

RELAZIONE FINALE – ITALIANO 
 

CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
DOCENTE: Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese 

La classe, composta da 24 studenti e studentesse, ha affrontato l’anno scolastico in un contesto 
inizialmente complesso dal punto di vista relazionale. La presenza di una frattura interna, con la 
formazione di gruppi contrapposti, ha inciso negativamente sul clima di lavoro e sull’efficacia delle attività 
cooperative, limitando la possibilità di valorizzare pienamente le risorse del gruppo classe. Nella seconda 
parte dell’anno tali tensioni si sono attenuate; tuttavia, ciò non ha determinato un significativo 
miglioramento nelle dinamiche di apprendimento collaborativo. La frequenza non sempre regolare e la 
progressiva riduzione del numero di studenti coinvolti attivamente nelle attività proposte hanno 
ulteriormente condizionato il percorso didattico. 
Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe si presenta articolata in due fasce di livello. 
Un primo gruppo, numericamente ristretto, ha raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati. Questi studenti 
si sono distinti per continuità nello studio, senso di responsabilità e partecipazione attiva al dialogo 
educativo. Hanno sviluppato competenze solide sia sul piano linguistico-espressivo sia su quello critico-
interpretativo, dimostrando padronanza del lessico specifico, capacità di analisi del testo e attitudine a 
stabilire collegamenti pertinenti tra autori, opere e contesti. I risultati conseguiti risultano nel complesso 
ottimi. 
La maggioranza della classe, invece, evidenzia ancora fragilità diffuse. L’impegno nello studio è stato 
spesso discontinuo e tendenzialmente limitato ai momenti immediatamente precedenti alle verifiche, 
compromettendo la costruzione di un apprendimento solido e progressivo. Permangono difficoltà nella 
comprensione e analisi dei testi, nell’uso di un lessico adeguato e nella rielaborazione personale dei 
contenuti. Anche sul piano metodologico si riscontrano criticità: il metodo di studio necessita di 
consolidamento, in particolare per quanto riguarda la presa di appunti, l’organizzazione delle conoscenze 
e l’esposizione orale, che risulta talvolta poco rigorosa e poco strutturata. 
Nonostante tali difficoltà, si rilevano progressi rispetto alla situazione di partenza: gli studenti, seppur in 
misura diversa, hanno mostrato disponibilità al lavoro e hanno gradualmente acquisito una maggiore 
familiarità con gli strumenti dell’analisi letteraria. L’azione didattica, improntata a criteri di flessibilità e 
inclusività, ha previsto interventi di recupero in itinere, attività guidate e prove di verifica strutturate 
secondo un principio di gradualità, offrendo a tutti la possibilità di migliorare il proprio percorso. 
Particolare attenzione è stata dedicata anche allo sviluppo delle competenze trasversali. Gli studenti sono 
stati accompagnati verso un uso più consapevole delle tecnologie digitali per lo studio e la ricerca, 
maturando progressivamente capacità di selezione e valutazione delle fonti, sebbene permangano alcune 
lacune nell’organizzazione autonoma del lavoro e nella gestione dei tempi di attenzione. 
Nel corso dell’anno sono state proposte diverse metodologie didattiche, affiancando alla lezione frontale 
momenti di didattica dialogata, flipped classroom, jigsaw, attività di studio autonomo guidato e pratiche di 
confronto, tra cui il debate, che ha contribuito allo sviluppo delle competenze argomentative e 
comunicative, soprattutto per gli studenti più partecipi. 
Si segnala inoltre un positivo percorso di sensibilizzazione verso i temi dell’inclusione e della disabilità. In 
tale ambito, alcuni studenti si sono distinti per atteggiamenti di particolare attenzione, rispetto e capacità 
di collaborazione, contribuendo a creare momenti di autentica condivisione e supporto reciproco. Tali 
esperienze, pur inserite in un contesto non privo di criticità, hanno rappresentato occasioni significative di 
crescita civile e personale per l’intero gruppo classe. 
Nel complesso, il livello raggiunto dalla classe risulta eterogeneo: accanto a punte di eccellenza, permane 
una diffusa necessità di consolidamento delle competenze di base e del metodo di studio. Il percorso 
svolto ha comunque consentito, per la maggior parte degli studenti, un parziale raggiungimento degli 
obiettivi, in linea con le possibilità individuali e con l’impegno effettivamente profuso. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha tenuto conto del percorso complessivo di ciascuno studente e ciascuna studentessa, 
considerando i progressi rispetto alla situazione di partenza, il livello di autonomia raggiunto e le 
competenze acquisite. 

Sono stati oggetto di valutazione: 

• la partecipazione e la frequenza; 
• il livello di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze; 
• l’impegno e la continuità nello studio; 
• le capacità di rielaborazione, di esposizione e di pensiero critico; 
• il grado di maturazione personale e scolastica. 

Le verifiche, sia scritte sia orali, sono state predisposte in numero adeguato e valutate mediante griglie 
condivise a livello dipartimentale. In particolare, sono stati svolti: 

• nel trimestre: una prova scritta e due verifiche orali; 
• nel pentamestre: due prove scritte e tre verifiche orali. 

La valutazione ha inoltre tenuto conto di eventuali percorsi personalizzati, in coerenza con i Piani Didattici 
Personalizzati (PDP). 

LIBRI DI TESTO 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I Classici nostri contemporanei, voll. 4, 5.1, 5.2 e 6. 
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PROGRAMMA – LETTERATURA ITALIANA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Maria Grazia Abruzzese 

GIACOMO LEOPARDI vol.5.1 
La vita 
Proiezione del film: Il giovane favoloso 
La lettera a Pietro Giordani del 19 novembre 1819 
Il pensiero: natura benigna e pessimismo storico; natura malvagia e pessimismo  cosmico 
Lo Zibaldone : La teoria del piacere p.20; Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza p.22; 
L’antico p.23; Indefinito e infinito p.24; Il vero è brutto p.24; Teoria della visione p.24; Parole poetiche p.25; 
Ricordanza e poesia p.25; Teoria del suono p.26; La doppia visione p. 27; La rimembranza p.28  

Poetica del vago e dell’indefinito in I.Calvino Lezioni americane, Rapidità  (p.33 da riga 4 fino a riga 35) ed 
Esattezza (da p.45 a pag.49 riga 26) 

Leopardi e il Romanticismo 

Operette morali in https://it.wikisource.org/wiki/Operette_morali 
- Dialogo della Natura e di un Islandese 21-30 maggio 1824 TUTTI 
- Storia del genere umano 19 gennaio 7 febbraio 1824 (Ragni, Consoli) 
- Dialogo d’Ercole e di Atlante 10-13 febbraio 1824 (Marrocco, Oliviero) 
- Dialogo della Moda e della Morte 15-18 febbraio 1824 (Gasparoni ,Cardinali) 
- Dialogo della natura e di un’anima 9-14 aprile 1824 (Tomei, Irshaid)) 
- Dialogo della Terra e della Luna 24-28 aprile 1824 (Martire, Orecchini) 
- La scommessa di Prometeo 30 aprile - 8 maggio 1824 (Landolfi, Menditto) 
- Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez 19-25 ottobre 1824 (Ercoli, Sita) 
- Cantico del gallo silvestre 10-16 novembre 1824 (Rallo, Pozzan) 
- Dialogo di Timandro e di Eleandro 14-24 giugno 1824 (Musacchio, Carbone) 
- Il Copernico 1827 (D’Aiello, De Nardis) 
- Dialogo di Plotino e di Porfirio 1827 (Vallone, Centracchio) 
- Dialogo di Tristano e di un amico 1832 (Traballoni, Luciani) 

I Canti, gli Idilli: 
- L’infinito (rif. I. Calvino, Lezioni americane,  Rapidità, p.35 da r.4 a r.24, Esattezza p.45-49 r.26)  
- Alla luna, p.196 solo testo poetico (rif. I. Calvino, Lezioni americane, Leggerezza p.7 r.1-13; p.23-25 r.14) 
- La sera del dì di festa p.44 -48 

I canti pisano-recanatesi:  
- A Silvia p.63-68 
-Il sabato del villaggio p.84-87; La forza vitale nell'aridità dell’esistenza, Montale riprende Leopardi 

p.88-89 
- Le ricordanze (vv.1-49) p.72-74 

Dal Ciclo di Aspasia:  
- A se stesso p.112-113 
- La ginestra o il fiore del deserto p.121-134 

L’età postunitaria vol.5.2 
Società e cultura nell’età postunitaria pp.4-13  
La questione della lingua italiana pp.16-18 

Dal Naturalismo francese al Verismo italiano 
il Naturalismo francese pp.98-101 
Zola pp.116-117 
Zola, L’assomoir, cap.II, L’alcol inonda Parigi 

GIOVANNI VERGA pp.184-185 
- I romanzi preveristi pp.188-189  
(Storia di una Capinera da confrontare con la Gertrude di Manzoni)..  
- La svolta verista pp.189-190 
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- Poetica e tecnica narrativa del Verga verista pp.190-191 
• Da L’amante di Gramigna, Prefazione: Impersonalità e “regressione” pp.194-196 
• Dalla Lettera a Capuana del 25 febbraio 1881: L“’eclisse” dell’autore e la regressione nel mondo 

rappresentato pp.196-200 
- L’ideologia verghiana pp.200-202 
- Il Verismo di Verga e il Naturalismo zoliano pp.202-205 
Vita dei campi pp.205 
• Fantasticheria pp.206-210 e l’ideale dell’ostrica: il germe dei Malavoglia 
• Rosso Malpelo, p.211-224 
Il Ciclo dei Vinti p.228 
• La Prefazione ai Malavoglia: i vinti e la ‘fiumana del progresso’ p.228-231 
Microsaggio Lotta per la vita e darwinismo sociale; Il pessimismo verghiano pp.232  
- I Malavoglia p.233 
Microsaggio, Le tecniche narrative nei I Malavoglia p.237 
• Cap.I: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia p.239 
Le Novelle rusticane p.264 
• La roba p.264 
Microsaggio, Lo straniamento 
Il Mastro-don Gesualdo p.283 
• Mastro-don Gesualdo, La tensione faustiana del self made man p.283 
L’ultimo Verga p.305 

Il romanzo realistico dispense + vol.6 

Dal dopoguerra ai giorni nostri : il contesto società e cultura pp.386-403 

La narrativa del secondo dopoguerra in Italia 

1. Ignazio Silone, Fontamara lettura integrale  
2. Elio Vittorini p.633-634 
3. Cesare Pavese p.798-799, la vita p.800-803; la poesia e i principali temi dell’opera pavesiana 
p.807-808; mito, poetica e stile p. 815-817; le opere narrative p.817-818 
Incontro con l’opera (solo lettura): La luna e i falò - Dove son nato non lo so p.832, da La luna e i falò, 
cap. 1 - La luna, bisogna crederci per forza, p.836 da La luna e i falò, cap. IX - Ha bruciato la casa, p.840 
-da La luna e i falò, capp. XXVI e XXVII - Come il letto di un falò, p.844 da La luna e i falò, cap. XXXII 
4. Primo Levi, p.669-670 La tregua, lettura integrale 
5. Pier Paolo Pasolini, La vita p.920; Le prime fasi poetiche p.921-922; La narrativa p.927; L'ultimo 
Pasolini p.935; Incontro con l’opera: Ragazzi di vita, lettura integrale 

Il cinema 

Roberto Rossellini, Roma città aperta 
Pier Paolo Pasolini, Accattone pp.934-935 

Il decadentismo vol.5.2 
Società e cultura p.326 
La visione del mondo Decadente p.328 
La poetica del Decadentismo p.329;  
Temi e miti della letteratura decadente p.332-334 
Baudelaire, al confine tra Romanticismo e Decadentismo p.341 
Il trionfo della poesia simbolista p.341 

Charles Baudelaire p.346-350, da I fiori del male: Corrispondenze p.351, Spleen p.363, L’albatro p.354. 

Il romanzo decadente: Grazia Deledda pp.414-415, Canne al vento lettura integrale 

GABRIELE D’ANNUNZIO 
 La vita pp.422-427; L’estetismo e la sua crisi p.427-430 

• Il Piacere. Un ritratto allo specchio pp.431-433 

I romanzi del superuomo pp.443-448 
• Le vergini delle rocce, Il programma politico del superuomo pp.448-453 

Le Laudi pp.470-472 
Alcyone p.482 
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• Alcyone: La sera fiesolana pp.487-491, La pioggia nel pineto p.494-498 

Il periodo “notturno” p.511 
• Notturno. La prosa “notturna” pp.512-513 

Gianni Oliva, D’Annunzio e la malinconia pp.514-515 
Carlo Salinari, Il superamento e il contesto ideologico - sociale pp.454-455 

GIOVANNI PASCOLI 
La vita pp.528-531 
La visione del mondo pp.531-532 
La poetica pp.533-534 
Da Il fanciullino: Una poetica decadente pp.534-539 
Microsaggio: 
Il fanciullino e il superuomo: due miti complementari. pp.539-541 
L’ideologia politica pp.542-544 
I temi della poesia pascoliana pp.545-548 
Le soluzioni formali pp.548-552 
Myricae p.553; I Poemetti pp.573-574; I Canti di Castelvecchio p.605 

Myricae 
• X Agosto p.557-560 
• L’assiuolo pp.560-563 
• Novembre pp.566-568 

I Canti di Castelvecchio  
• Il gelsomino notturno pp.605-608 
• La grande proletaria si è mossa pubblicato su classroom 

Il primo Novecento, le avanguardie 
La situazione storica e sociale in Italia p.642-644; L’ideologia pp. 644-646; Le istituzioni culturali 
pp.646-650; la stagione delle avanguardie pp.661-662; I futuristi p.662; pp.666-667 
Filippo Tommaso Marinetti pp.667-668 
Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del Futurismo pp.668-671 

ITALO SVEVO 
La vita pp.762-766 
La cultura di Svevo pp.766-769 
Il primo romanzo: Una vita pp.770-773; Senilità pp.777-782; La coscienza di Zeno – i 3 romanzi a 
confronto – la figura aperta dell’inetto – 
Da Una Vita, le ali del gabbiano pp.773-776 
Da Senilità:, cap. I, Il ritratto dell’inetto pp.782-786; 
La coscienza di Zeno, lettura integrale pp.799-805 
Microsaggio: Svevo e la psicanalisi pp.844-847; Il monologo di Zeno non è il flusso di coscienza di Joyce 
pp.852-853 

LUIGI PIRANDELLO 
La vita pp.870-873;  
La visione del mondo pp.873-878;  
La poetica p.878-879;  
Da L’Umorismo: Un’arte che scompone il reale pp.879-884 
Le novelle pp.885-887 
Dalle Novelle per un anno: La trappola pp.887-893; Ciaula scopre la luna pp.894-901; Il treno ha fischiato 
pp.901-908 
I romanzi pp.908-917;  
Il fu Mattia Pascal, Lo strappo nel cielo di carta (lanterninosofia) pp.926-932 
Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Viva la macchina che meccanizza la vita pp.938-944 
Da Uno, nessuno e centomila: Nessun nome pp.948-952 
Gli esordi teatrali e il periodo del grottesco cenni pp.959-961;  
Il teatro nel teatro pp.985-986 
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 LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE 
  

GIUSEPPE UNGARETTI vol.6 
La vita pp.214-216 
L’Allegria: gli aspetti formali; la struttura e i temi pp.217-220  
Memoria pp.224-226 
Fratelli 
Veglia pp.230-231 
San Martino del Carso pp.242-244 
Soldati pp.248-249 
Mattina 
Il sentimento del tempo pp.253-254 
Il dolore e le ultime raccolte, pp.259-260 

L’ERMETISMO pp.274-276 

EUGENIO MONTALE 
La vita pp.298-300 
Da Ossi di seppia pp.301-306 
- I limoni pp.306-310 
- Non chiederci la parola pp.310-312 
- Meriggiare pallido e assorto pp.313-314 
- Forse un mattino andando in un’aria di vetro pp.321-322  
- Mia vita, a te non chiedo 
Le occasioni pp.333-334 
Da La bufera e altro pp.347-348: Piccolo testamento pp.356-358 
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RELAZIONE FINALE – MATEMATICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Manuela Stalteri 

Profilo della classe 

Per quanto concerne l'insegnamento della Matematica, il percorso formativo affrontato durante l'anno 
scolastico ha richiesto un costante adattamento metodologico per far fronte a dinamiche di apprendimento 
complesse. Nonostante le diverse strategie adottate e i ripetuti stimoli volti a responsabilizzare gli studenti 
in vista dell'Esame di Maturità, l'approccio alla disciplina si è rivelato spesso discontinuo. La classe 
esprime una forte eterogeneità nei bisogni e nelle competenze, rendendo necessario un approccio 
educativo che sappia armonizzare le diverse individualità. Da un lato, emerge un gruppo di studenti che 
ha saputo cogliere le opportunità didattiche, distinguendosi per una partecipazione vivace, curiosità e una 
buona propensione al lavoro collaborativo. Un'altra parte della classe, invece, ha mantenuto una postura 
decisamente più passiva e meno incline all'intervento spontaneo, restando spesso ai margini del dialogo 
educativo e necessitando di una continua sollecitazione per essere coinvolta. 
Il consolidamento di concetti complessi come quelli dell'Analisi Matematica richiede un 'attività di 
consolidamento autonoma, metodica e costante, che in questa classe è spesso venuto a mancare. Si è 
rilevata, per una fetta consistente del gruppo, una persistente difficoltà nel mantenere un impegno 
autonomo e regolare. L'apprendimento è risultato a tratti superficiale, mancando di quel senso di iniziativa 
e di approfondimento personale attesi al quinto anno, nonostante la consapevolezza della disciplina come 
oggetto di seconda prova scritta. 
Inoltre, il regolare svolgimento delle attività e la continuità dell'apprendimento hanno risentito di una 
frequenza a tratti irregolare. Alcuni episodi di assenze prolungate o strategicamente collocate a ridosso 
delle scadenze didattiche hanno ostacolato una preparazione fluida e rallentato il raggiungimento degli 
obiettivi per gli studenti più fragili, rendendo talvolta faticosa anche la gestione dei momenti valutativi. Di 
conseguenza, il livello di preparazione complessivo risulta modesto e disomogeneo. Le valutazioni 
riportate costituiscono la fedele e oggettiva restituzione del reale percorso di ciascun candidato, misurato 
nel rigoroso rispetto degli indicatori e delle rubriche concordate in sede di Dipartimento, e riflettono in 
modo trasparente l'impegno profuso e le competenze effettivamente acquisite. 

Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle valutazioni 
intermedie 
Al fine di supportare il processo di apprendimento e garantire a tutti le stesse opportunità di successo 
formativo, sono state costantemente attivate strategie di recupero in itinere. Fin dalle prime fasi dell'anno 
scolastico si è intervenuti per colmare le lacune in ingresso emerse anche durante la pausa didattica 
organizzata come lezione capovolta; successivamente, l'attenzione si è concentrata sulle criticità rilevate 
durante le valutazioni intermedie. In particolar modo, a fronte di esiti gravemente insufficienti riportati nelle 
prove scritte, l'insegnante ha predisposto e concordato con gli studenti specifiche interrogazioni 
programmate. Tali interventi miravano a offrire ulteriori e mirate occasioni per il recupero delle valutazioni 
negative e per il consolidamento delle competenze fondamentali. Tuttavia, l'efficacia di tali misure 
compensative è stata spesso limitata o vanificata dalla già citata discontinuità nell'impegno e dalla scarsa 
proattività mostrata da gran parte degli allievi. 

Finalità della disciplina e obiettivi di apprendimento 
Seguendo le indicazioni suggerite dal regolamento dell’Esame di Maturità e dai quadri di riferimento 
previsti per il liceo scientifico, gli obiettivi, declinati in termini di competenze, sono di seguito riassunti: 

- Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica. 
- Individuare strategie appropriate per risolvere problemi.  
- Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale e integrale nella descrizione e modellizzazione di 

fenomeni di varia natura.  

Metodi utilizzati 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, l'azione didattica si è articolata attraverso diverse 
metodologie: 
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- Lezione frontale interattiva e partecipata: utilizzata per l'introduzione dei nuovi concetti teorici e 
delle dimostrazioni dei teoremi principali, mantenendo sempre attivo il dialogo con la classe. 

- Problem solving: risoluzione guidata di esercizi di difficoltà crescente, per tradurre la teoria in 
pratica.  

- Didattica laboratoriale e multimediale: utilizzo della Digital Board e, ove opportuno, di software di 
geometria dinamica come Geogebra e calcolo per la visualizzazione grafica di funzioni, derivate e 
integrali. 

In generale, l'approccio didattico è stato orientato a promuovere il pensiero critico, la capacità di 
ragionamento astratto e l'autonomia degli studenti, fondamentali in un percorso di liceo scientifico. E’ stato 
inoltre elaborato un progetto intitolato “Corso di potenziamento di matematica” il cui obiettivo è stato 
quello di consolidare il percorso curricolare promuovendo l'acquisizione di competenze di livello avanzato 
in vista sia della prova scritta dell’Esame di Maturita’, che del successivo percorso universitario. Pertanto, 
per il periodo Aprile-Maggio è stato organizzato per la classe il corso di potenziamento di matematica in 
orario extra curricolare per un totale di dieci ore, nei quali sono stati ripresi argomenti del programma di 
quarta e approfonditi i seguenti aspetti: analizzare situazioni problematiche e interpretare correttamente i 
grafici; risolvere la situazione problematica in maniera coerente ed efficace; imparare a commentare e 
giustificare le scelte fatte nella soluzione dei problemi.  

Criteri di valutazione 
La valutazione, intesa nel suo duplice aspetto formativo e sommativo, si è articolata attraverso verifiche 
scritte e colloqui orali. Per le valutazioni intermedie e finali si è tenuto conto dell’attenzione, della 
partecipazione all’attività didattica e dell’impegno dimostrato, nonché del raggiungimento degli obiettivi 
prefissati e del progresso registrato rispetto ai livelli di partenza. Nello specifico, per la valutazione degli 
elaborati scritti, si è fatto riferimento alla rubrica di valutazione redatta dal Dipartimento di Matematica e 
inserita nel PTOF, misurando i seguenti indicatori: comprendere, individuare, sviluppare il processo 
risolutivo e argomentare. Parallelamente, si è cercato di dare spazio ai colloqui orali, volti a valutare la 
capacità dell’allievo di rielaborare criticamente e di collegare i vari argomenti, nonché il corretto utilizzo del 
linguaggio specifico della disciplina. Tali momenti di verifica hanno tuttavia fatto emergere, in un'ampia 
parte della classe, una marcata fragilità nella padronanza del lessico matematico e una generale assenza 
di quel rigore logico-deduttivo essenziale per la corretta esposizione e formalizzazione dei contenuti. 
Tuttavia, a causa delle dinamiche e delle criticità comportamentali e di metodo precedentemente esposte, 
il livello di preparazione raggiunto dalla classe risulta nel complesso modesto e disomogeneo. Le 
valutazioni finali costituiscono pertanto la fedele e oggettiva restituzione del reale livello di competenza 
acquisito da ciascun candidato, misurato nel rigoroso e trasparente rispetto dei suddetti indicatori 
dipartimentali. 

Conclusioni  
In linea con le criticità rilevate nel metodo di studio, l'azione docente si è focalizzata sulla semplificazione 
e sul supporto costante all'apprendimento. Per agevolare la comprensione di una disciplina così 
complessa e cumulativa, sono stati sistematicamente forniti materiali di sintesi, schede di 
approfondimento e appunti sulla piattaforma Classroom. Inoltre, durante la pausa didattica di gennaio, 
sono state attivate strategie di recupero e potenziamento basate sulla metodologia della flipped classroom 
(lezione capovolta), volte a stimolare una partecipazione più attiva e consapevole. 
Sotto il profilo valutativo, si è ritenuto opportuno privilegiare le prove scritte rispetto ai colloqui orali. Tale 
scelta metodologica è stata dettata dalla necessità di offrire agli studenti uno strumento di verifica più 
strutturato e meno influenzato dalle fragilità emotive riscontrate nella gestione del confronto verbale. La 
classe ha infatti mostrato una persistente difficoltà nell’acquisizione del linguaggio specifico e nella 
rielaborazione teorica dei contenuti; di conseguenza, la prova scritta è stata individuata come la modalità 
più idonea per permettere a ciascun candidato di esprimere le proprie competenze tecniche in modo 
oggettivo, riducendo l'impatto delle lacune nella preparazione teorica individuale. 

Libro di testo: Leonardo Sasso, Claudio Zenone Colori della Matematica blu seconda edizione   Vol. 5 
ed.  Dea Scuola Petrini 
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PROGRAMMA – MATEMATICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Manuela Stalteri 

LIMITI E CONTINUITA’ 

Introduzione all’analisi e funzioni 
Funzioni reali di variabile reale: dominio, codominio e grafico. Classificazione delle funzioni reali e 
determinazione di domini. Funzioni crescenti, decrescenti e monotone. Funzioni iniettive, suriettive e 
invertibili. Determinazione dell’inversa. Definizione di funzione pari e di funzione dispari. Funzioni definite 
su più intervalli. 

Limiti di funzioni reali di variabile reale 
Introduzione intuitiva al concetto di limite. Limiti e asintoti. Definizione di intorno. Definizione rigorosa del 
limite finito di una funzione per x che tende ad un numero finito con verifica della definizione. Calcolo dei 
limiti per  e per . Limite destro e limite sinistro. Asintoti verticali e orizzontali.  

Teoremi sui limiti 
Teorema del confronto con dimostrazione. 
Generalizzazione del teorema del confronto senza dimostrazione.  
Teorema di unicità del limite senza dimostrazione.  
Definizione di continuità in un punto e continuità delle funzioni elementari e limiti di tali   funzioni.  
Algebra dei limiti:  

➢ Limite della somma e della differenza di due funzioni senza dimostrazione; 
➢ Limite del prodotto e del quoziente di due funzioni senza dimostrazione. 

Le forme indeterminate e il calcolo dei limiti di funzioni algebriche polinomiali, razionali fratte, irrazionali e 
di funzioni esponenziali e logaritmiche. Cambiamento di variabile.  
Limiti notevoli con dimostrazione: 

➢  

➢   

➢   

➢  

➢   

Limiti notevoli senza dimostrazione:  

➢  

➢  

➢  

➢  

Continuità 
Definizione di funzione continua in un punto e su un intervallo.  
Teorema sulla continuità e funzione inversa senza dimostrazione. 
Teorema sulla condizione di invertibilità per funzioni continue senza dimostrazione.  
Punti di discontinuità e loro classificazione.  
Teorema di esistenza degli zeri senza dimostrazione: esempi e controesempi. 
Teorema di Weierstrass senza dimostrazione: esempi e controesempi. 
Teorema dei valori intermedi con dimostrazione: esempi e controesempi.  
Definizione di asintoto obliquo. 

x → x0 x → ∞

lim
x→0

sin x
x

lim
x→0

1 − cosx
x2

lim
x→0(1 +

k
x )

x

lim
x→0

(1 + k x)
1
x

 lim
x→0

loga(1 + x)
x

lim
x→0

1 − cosx
x

lim
x→±∞ (1 +

1
x )

x

lim
x→0

ln(1 + x)
x

lim
x→0

ex − 1
x
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Teorema di esistenza e calcolo dell’asintoto obliquo senza dimostrazione. 
Grafico probabile di funzioni: dal dominio alla ricerca degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
CALCOLO DIFFERENZIALE 

Derivata di una funzione 
Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico. 
Definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico: il problema della retta 
tangente.   
Continuità e derivabilità: definizione di derivata destra e sinistra.  
Teorema di derivabilità e continuità con dimostrazione.  
Derivate delle funzioni elementari: 
➢ Derivata della funzione costante con dimostrazione.  
➢ Derivata della funzione identica con dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione potenza ad esponente intero positivo senza dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione potenza a esponente reale senza dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione esponenziale con dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione logaritmica con dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione seno con dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione coseno senza dimostrazione. 

Algebra delle derivate: 
➢ Linearità della derivata senza dimostrazione. 
➢ Derivata del prodotto senza dimostrazione. 
➢ Derivata del quoziente senza dimostrazione. 
➢ Derivata della funzione reciproca senza dimostrazione. 

Tabella delle derivate delle funzioni composte.  
Teorema della derivata della funzione inversa senza dimostrazione. 
Derivate delle funzioni goniometriche inverse. 
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità: flessi a tangente verticale, cuspidi e punti angolosi. 
Applicazioni geometriche del concetto di derivata: retta tangente e normale ad una curva. Tangenza tra 
due curve.  
  
Teoremi sulle funzioni derivabili 
Definizione di punto di massimo e di minimo relativo. 
Definizione di punto stazionario. 
Teorema di Rolle: interpretazione geometrica. 
Teorema di Lagrange con dimostrazione. 
Criterio di monotonia per le funzioni derivabili senza dimostrazione. 
Criterio per l’analisi dei punti stazionari mediante la derivata prima senza dimostrazione. 
Problemi di ottimizzazione. 
Definizione di funzioni concave e convesse. 
Criterio di concavità e convessità per le funzioni derivabili due volte senza dimostrazione.  
Definizione di punto di flesso. 
Condizione necessaria per l’esistenza di un punto di flesso senza dimostrazione. 
Teorema di Cauchy con dimostrazione.  
Teorema di de l’Hopital senza dimostrazione: solo applicazione al calcolo dei limiti. 
Grafici deducibili: dal grafico di una funzione a quello della sua derivata e viceversa. 
Applicazione dello studio di una funzione:  
➢ Ricerca del numero di soluzioni di un’equazione mediante lo studio di funzione. 
➢ Discussione di un’equazione parametrica. 
➢ Il metodo di bisezione. 

IL CALCOLO INTEGRALE 

L’integrale indefinito 
Definizione di primitiva. 
Definizione di integrale indefinito.  
Integrali immediati. 
Linearità dell’integrale. 
Integrazione delle funzioni composte. 
Integrazione per sostituzione.  
Integrazioni per parti con dimostrazione. 
Integrazioni di funzioni razionali frazionarie con denominatore un trinomio di secondo grado 
( ). ∆ > 0,   ∆ = 0 e  ∆ < 0
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L’integrale definito 
Interpretazione geometrica dell’integrale definito: il problema del calcolo delle aree. Proprietà dell’integrale 
definito e teorema del valore medio con dimostrazione. 
Definizione di funzione integrale e teorema fondamentale del calcolo integrale con dimostrazione. 
Calcolo di un integrale definito senza dimostrazione. 
Applicazioni geometriche degli integrali definiti: il calcolo delle aree. Area compresa tra una curva e l’asse 
x, area compresa tra due curve.  
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RELAZIONE FINALE – SCIENZE NATURALI 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Francesca Pagani 

La classe è stata presa in carico dalla docente nel triennio. Fin dalle prime fasi del percorso didattico ed 
educativo, il gruppo classe ha mostrato una fisiologica eterogeneità, delineandosi chiaramente in tre 
distinte fasce di livello e di approccio allo studio: una fascia di eccellenza costituita da un gruppo molto 
contenuto di studenti dotati di spiccate capacità cognitive, solido background, elevato grado di autonomia 
e efficienza nel metodo di studio e di rielaborazione; una fascia costituita da pochi alunni fragili a causa di 
lacune pregresse nei prerequisiti, della metodologia di studio incerta e poco costante, dell’impegno 
discontinuo anche a seguito di sollecitazioni e interventi di recupero in itinere; una fascia intermedia 
costituita dalla maggioranza degli studenti caratterizzati da buone capacità di base e un atteggiamento 
recettivo che affidandosi con costanza e fiducia alla guida del docente e mostrando partecipazione attiva 
e impegno regolare, è riuscito a consolidare le proprie competenze e a raggiungere risultati pienamente 
sufficienti. Occorre segnalare, però, che nel corso dell'ultimo anno scolastico si è riscontrata una flessione 
nel ritmo di apprendimento e nella partecipazione dell’intera classe. Una diffusa discontinuità nella 
frequenza delle lezioni, unita a un calo nell'impegno e nella costanza dello studio individuale, ha 
determinato per alcuni alunni un'involuzione del profitto rispetto agli anni precedenti e un aggravamento 
delle situazioni più fragili. Tale scenario ha condotto a una situazione di incertezza nel consolidamento 
delle conoscenze e delle competenze disciplinari a metà dell’anno scolastico, rendendo necessari 
interventi di recupero e sollecitazione che, in diversi casi, hanno prodotto esiti positivi. 
Fin dall’inizio si è instaurato e consolidato un ottimo rapporto interpersonale con il gruppo classe. Il clima 
sereno e collaborativo ha favorito non solo un sereno svolgimento dell'attività didattica, ma ha anche 
permesso di ricavare all'interno delle lezioni preziosi spazi dedicati al confronto aperto e al supporto 
formativo e personale degli studenti. Tuttavia, per quanto riguarda le dinamiche tra pari, la classe non ha 
mai mostrato una spiccata unione: le interazioni si sono mantenute all'interno di piccoli gruppi chiusi, 
limitando di fatto lo sviluppo di una vera e propria coesione collettiva. 

Le lezioni relative alla programmazione di Chimica Organica/Biochimica e di Scienze della Terra sono 
state condotte in parallelo per l'intero arco dell'anno scolastico per garantire e guidare i ragazzi in uno 
studio equilibrato e continuo di entrambe le macro-aree, per diluire il carico cognitivo e favorire una 
progressiva assimilazione dei contenuti. Le lezioni di Chimica Organica/Biochimica si sono svolte 
prevalentemente in modalità frontale. Tale approccio teorico è stato regolarmente integrato da attività 
laboratoriali, di approfondimento e dibattito guidato, volti ad esempio ad esplorare il ruolo storico e attuale 
di particolari molecole e composti biochimici, evidenziando come questi abbiano contribuito in modo 
significativo a determinare importanti trasformazioni sociali e ambientali (CFC, oppio, pillola 
anticoncezionale). Per quanto concerne la programmazione di Scienze della Terra, i contenuti sono stati 
articolati in nodi tematici e affrontati attraverso una metodologia di apprendimento cooperativo e peer 
teaching. Gli argomenti sono stati assegnati a piccoli gruppi di studenti, incaricati di esporre le tematiche 
alla classe tramite presentazioni multimediali. La docente ha supportato i relatori fornendo materiale 
didattico integrativo e di approfondimento, mentre al resto della classe sono state fornite indicazioni 
precise sulle parti del libro di testo oggetto della trattazione. Al termine di ogni esposizione, la docente ha 
guidato una revisione collegiale dei contenuti per garantirne la correttezza e la completezza. Tutti i 
materiali prodotti sono stati condivisi con il gruppo classe; la valutazione finale ha interessato l'intero 
programma trattato, richiedendo a ogni studente la padronanza di tutti i nodi tematici, indipendentemente 
dall'argomento oggetto della propria presentazione. Gli studenti hanno dimostrato costanza e puntualità, 
producendo elaborati che hanno risposto in maniera generalmente adeguata alle richieste della docente. 
Ciononostante, dal confronto e dal bilancio finale tra queste due differenti metodologie didattiche, è 
emerso che l'approccio legato alla lezione frontale partecipata ha sortito un effetto più positivo e 
rassicurante per la classe, garantendo una più solida e omogenea assimilazione dei contenuti. Tenendo 
conto dei ritmi di apprendimento e delle criticità emerse nel corso dell'anno scolastico, la programmazione 
personale si è svolta secondo le direttive del Dipartimento di Scienze Naturali dell’Istituto e secondo le 
indicazioni nazionali per i Licei, anche se è stato necessario operare delle scelte. In particolare, si 
specifica la mancanza della trattazione biochimica del metabolismo e della fotosintesi a favore di aspetti 
biotecnologici applicabili alle tematiche di attualità e agli argomenti svolti durante l’anno scolastico. 
Durante l’anno, sono state alternate diverse metodologie e strategie didattiche (lezione frontale, classe 
capovolta, analisi di notizie di attualità, attività laboratoriali). La disciplina delle Scienze Naturali ha avuto 
un ruolo attivo in alcune attività di orientamento come la preparazione alla partecipazione ad un seminario 
sulla Green Chemistry tenuto presso l’Auditorium dell’Istituto, nel mese di aprile, da un ricercatore 
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dell’Università di Napoli “Federico II” e il suo corrispettivo industriale. Tutte queste occasioni didattiche 
sono state portate a termine con uno spirito abbastanza collaborativo. 
Inoltre, le diverse strategie didattiche sono state scelte per sviluppare le seguenti competenze trasversali: 

- Agire in modo autonomo e responsabile 
- Comunicare 
- Risolvere problemi 
- Individuare collegamenti e relazioni 
- Imparare ad imparare  

Strumenti didattici 
Scienze della Terra: “Le scienze della Terra. Minerali e rocce – Vulcani – Terremoti – Tettonica a placche – 
Interazioni tra geosfere.” – Bosellini A. - Zanichelli Editore 
Chimica: Il carbonio, gli enzimi, il DNA (seconda edizione). Chimica organica, biochimica e biotecnologie” 
– Sadava, Hills, Heller, Hacker,Posca, Rossi, Rigacci - Zanichelli Editore 

Verifiche e criteri di valutazione 
TRIMESTRE – CHIMICA ORGANICA e SC. DELLA TERRA: una verifica scritta di chimica organica 
orientata alla soluzione di problemi e domande di comprensione delle tematiche affrontate, e 
un’interrogazione orale in chimica organica e in Sc. della Terra, per cominciare ad esercitare la capacità 
espositiva che sarà parte integrante della valutazione dell’Esame di Stato. 
PENTAMESTRE – BIOCHIMICA e SC. DELLA TERRA: sono state proposte solo interrogazioni orali 
finalizzate al miglioramento dell’esposizione e alla costruzione di percorsi interdisciplinari. 
Le verifiche scritte e orali sono state valutate seconde le rubriche e le griglie di valutazione elaborate dal 
Dipartimento di Scienze Naturali, reperibili sul sito dell’Istituto. 
Nelle valutazioni finali, al termine di ogni periodo dell’anno scolastico, sono stati considerati non soltanto 
la media delle prove svolte, ma anche l’andamento complessivo e l’impegno dimostrato dalla studentessa 
o dallo studente. 
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PROGRAMMA – SCIENZE NATURALI 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Francesca Pagani 

CHIMICA ORGANICA 
La chimica del carbonio 

- Il carbonio e i suoi composti organici 
- L’ibridazione degli orbitali 
- I legami carbonio-carbonio 
- L’isomeria 
- Isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale), stereoisomeria (di 

conformazione, di configurazione, enantiomeria) 
- Reattività del legame  π e dei gruppi funzionali 
- Scissione eterolitica e omolitica 
- Specie elettrofile e nucleofile 
- Carbocationi e radicali 

Gli idrocarburi 
- Alcani (ibridazione specifica, nomenclatura, isomerie, alogenazione e combustione) 
- Cicloalcani (ibridazione specifica, nomenclatura, isomerie, idrogenazione, alogenazione, 

idroalogenazione, idratazione e combustione) 
- Alcheni (ibridazione specifica, nomenclatura, isomerie, regola di Markovnikov, addizioni elettrofile 

di alogenazione, idroalogenazione e idratazione, combustione) 
- Alchini (ibridazione specifica, nomenclatura, isomerie, regola di Markovnikov, addizioni elettrofile di 

alogenazione, idroalogenazione e idratazione, combustione) 
- Idrocarburi aromatici: il benzene e alcuni suoi derivati (nomenclatura, risonanza, formula limite e 

risonanza, sostituzione elettrofila di nitrazione, alogenazione e alchilazione, reattività del benzene 
monosostituito) 

- Alogenuri alchilici (effetto del gruppo funzionale, prodotti dell’alogenazione degli idrocarburi, loro 
ruolo nella genesi del buco dell’ozono) 

I derivati degli idrocarburi 
I gruppi funzionali e alcuni derivati degli idrocarburi sono stati affrontati nelle loro caratteristiche generali 
nell’ambito delle biomolecole e del loro interesse biologico e ambientale 

- Alcoli (caratteristiche generali del gruppo ossidrile, fenolo, gruppo OH nelle reazioni di 
condensazione e idrolisi delle biomolecole) 

- Acidi carbossilici (caratteristiche generali del gruppo carbossile, acidità associata, acidi grassi, 
gruppo COOH nelle reazioni di condensazione/idrolisi delle biomolecole) 

- Aldeidi e chetoni (caratteristiche generali dei due gruppi funzionali, sintesi per idratazione degli 
alchini, ruolo di questi gruppi funzionali nei carboidrati) 

- Ammine (caratteristiche generali del gruppo amminico, gruppo NH2 nelle reazioni di 
condensazione/idrolisi delle biomeolecole) 

BIOCHIMICA 
Le biomolecole 

- Carboidrati (monosaccaridi, legame glicosidico, principali disaccaridi e polisaccaridi) 
- Lipidi (acidi grassi saturi e insaturi, trigliceridi, generalità sulle molecole steroidee) 
- Proteine (amminoacidi, legame peptidico, legame disolfuro, struttura primaria, secondaria, terziaria 

e quaternari, funzioni) 
- Acidi nucleici (nucleotidi, acidi nucleici, struttura primaria e secondaria, richiami ai concetti generali 

sulla replicazione, trascrizione e traduzione) 
Biotecnologie 

- Concetto di biotecnologia tradizionale e innovativa 
- I colori delle biotecnologie 
- DNA ricombinante e gli organismi OGM 
- CRISPR/Cas9 
- Applicazioni delle biotecnologie 
- Green Chemistry 

SCIENZE DELLA TERRA 
Il modello dell’interno della Terra 

- La struttura stratificata della Terra 
- Crosta, mantello, nucleo 
- Litosfera, astenosfera e mesosfera 

Il calore interno 
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- Origine del calore interno 
- Gradiente geotermico 
- Il flusso di calore 

Litologia dell’interno della Terra 
- Il nucleo 
- Il mantello 
- La crosta 
- L’isostasia 

Il magnetismo terrestre 
- Il campo magnetico della Terra 
- Paleomagnetismo 

La deriva dei continenti 
- Dal fissismo al mobilismo 
- La teoria della deriva dei continenti 
- Sostenitori e detrattori dell’ipotesi di Wegener 

Morfologia e struttura del fondo oceanico 
- Le dorsali medio-oceaniche 
- La struttura della crosta oceanica 

Prove dell’espansione oceanica 
- Le anomalie magnetiche dei fondi oceanici 
- Età dei sedimenti oceanici 
- Il flusso di calore nelle dorsali medio-oceaniche 
- Rapporto età-profondità della crosta oceanica 
- Le faglie trasformi 

La tettonica a placche: una teoria unificante 
- La suddivisione della litosfera in placche 
- La verifica del modello sulla base dei fenomeni sismici e vulcanici 
- Attività sismica e vulcanica lontana dai margini delle placche 
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RELAZIONE FINALE – STORIA, FILOSOFIA, ED.CIVICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Loredana Pera 

La classe è stata seguita per tutto il triennio. Anche durante questo anno scolastico si è cercato di 
mantenere le condizioni per un lavoro sereno e produttivo, nonché di consolidare un dialogo aperto e 
maturo con i ragazzi.  

La classe si è presentata in generale corretta nel comportamento, collaborativa, ma l’attenzione e la 
partecipazione in classe non sono state per tutti adeguate e costanti. Soprattutto in questo ultimo anno, 
infatti, non tutti gli alunni hanno partecipato con serietà e responsabilità alle attività didattiche; alcuni, se 
non adeguatamente stimolati, tendevano ad assumere un atteggiamento più passivo e a impegnarsi in 
modo più discontinuo, soprattutto nel pentamestre, o a sottrarsi ai momenti di verifica. Molti si sono 
dimostrati forse in affanno nel gestire lo studio, spesso svolgendo in classe lo studio pomeridiano delle 
altre materie. Solo un piccolo gruppo si è sempre impegnato con serietà e costanza, dimostrandosi 
capace di riflessione e rielaborazione, non facendo mancare il proprio attivo contributo in tutte le attività. 
L’eterogeneità della classe e lo scarso desiderio da parte di alcuni di impegnarsi per contribuire a formare 
un gruppo classe sereno e coeso hanno contribuito a vanificare talvolta preziose occasioni di confronto e 
di crescita. 

Per quanto riguarda l’ed. civica, proprio per sollecitare la riflessione e la maturazione personali, anche 
vista la difficoltà di porsi dei traguardi di miglioramento personali, si è scelto di partire dalla riflessione sui 
temi della persona, della responsabilità personale e collettiva, della libertà, per poi cercare di coinvolgerli 
in un progetto, da loro stessi liberamente elaborato, di individuazione di interventi di miglioramento 
personale, sociale e ambientale da svolgersi durante l’anno. Purtroppo non tutti hanno colto seriamente 
l’opportunità presentata, preferendo porsi obiettivi di non particolare spessore e di semplice realizzazione, 
tuttavia la riflessione a monte è rimasta e l’attività è comunque risultata positiva. 

  

Mezzi e strumenti.  

Si è privilegiata la lezione frontale, dialogata, occasionalmente il lavoro per piccoli gruppi. Approfondimenti 
sono stati effettuati tramite la lettura di testi o video specifici sul web. 

Verifica e valutazione. 

  Anche se quest’anno si voleva privilegiare la verifica orale degli argomenti, è stato necessario, a causa 
della scarsa disponibilità oraria, effettuare delle verifiche scritte. Relative ai testi in adozione, hanno 
previsto quesiti di tipologia mista, in modo che ciascuno avesse modo di trovare anche la tipologia a sé 
più confacente. 
 In particolare sono stati oggetto di valutazione: 
Storia. Descrittori: 

1. Conoscenza degli argomenti: fatti, periodi, tematiche, termini e concetti, (interpretazioni 
storiografiche), fonti. 

2. Capacità di analizzare, comprendere, confrontare, valutare criticamente, contestualizzare 
(ricostruire secondo sequenze rigorose) tematiche e argomenti storici; sapersi confrontare con 
punti di vista diversi; rapportare le conoscenze acquisite con il proprio contesto.  

3. Padronanza delle strutture linguistiche comuni e specifiche: saper riconoscere, comprendere, 
definire ed usare termini e categorie del linguaggio storico; comprendere e saper ricostruire 
argomentazioni complesse evidenziando i nessi causali; riconoscere e confrontare i mutamenti di 
significato dei termini.  

Filosofia: descrittori: 
1. Conoscenza degli argomenti: autori, periodi, tematiche, termini e concetti.  
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2. Capacità di analizzare, comprendere, confrontare e valutare criticamente diverse concezioni 
filosofiche e risposte di autori diversi agli stessi problemi; sapersi confrontare con punti di vista 
diversi; rapportare le conoscenze acquisite con il proprio contesto.  

3. Padronanza delle strutture linguistiche comuni e specifiche: saper riconoscere, comprendere, 
definire ed usare termini e categorie del linguaggio filosofico; comprendere e saper ricostruire 
argomentazioni complesse; riconoscere e confrontare i mutamenti di significato dei termini.  

Le griglie di valutazione adottate sono quelle dipartimentali, disponibili sul sito dell’istituto. Nella 
valutazione si è adottato come criterio di sufficienza la conoscenza non approfondita degli argomenti del 
programma e una competenza minima nell’uso del vocabolario specifico storico/filosofico. In ogni caso, 
l’attribuzione del voto finale non viene determinata solamente dall’esito delle verifiche, ma anche 
dall’impegno, dall’interesse e dal coinvolgimento al dialogo educativo che ciascun studente ha mostrato 
nel corso di tutto l’anno scolastico.  

Quadro generale degli obiettivi raggiunti dalla classe in termini di: conoscenze, competenze e 
capacità. 

Allo stato attuale la maggior parte della classe ha acquisito conoscenze e competenze  
sufficienti o discrete. Una piccola parte della classe ha raggiunto un livello di conoscenze e  
competenze di livello davvero buono o addirittura ottimo grazie ad un impegno costante e  
serio.  

Filosofia: 
    Rispetto agli obiettivi indicati nella programmazione, la maggior parte della classe è in grado di 
adoperare correttamente molti dei termini più importanti del lessico filosofico, sapendo riconoscere i 
diversi significati di un medesimo termine in contesti differenti. Solo alcuni sono arrivati a confrontarsi 
personalmente con le problematiche affrontate, cercando di offrire soluzioni o osservazioni critiche 
personali. Quasi tutti gli alunni, seppure a livelli differenti, risultano in grado di esporre il pensiero degli 
autori studiati, dimostrando di aver compreso i nodi fondamentali del loro sistema filosofico. Pur essendoci 
stato un generale progresso sul piano delle capacità logiche e speculative, nelle competenze alcuni di loro 
si mostrano, rispetto all’autonomia operativa, ancora piuttosto vincolati ad un metodo di studio mnemonico 
e poco emancipato dal testo scolastico.  

Storia: 
Rispetto ai livelli di partenza, dal punto di vista delle conoscenze, la classe ha migliorato la conoscenza 
della terminologia specifica familiarizzando con alcuni importanti concetti; in generale, seppure a livelli 
diversi, gli studenti hanno anche acquisito una “forma mentis” più predisposta ad affrontare con 
coinvolgimento ed interesse le tematiche proposte, soprattutto per quegli argomenti che “sentono” 
cronologicamente più vicini e per quelli che forniscono delle coordinate per una lettura ed una 
interpretazione dell’attualità. Rispetto alle competenze, positiva risulta la situazione, per la maggior parte 
di loro, riguardo l’autonomia operativa e la metodologia di studio. Riguardo alle capacità critiche, alcuni 
elementi si mostrano più superficiali e non sempre pronti a cogliere la dimensione ideologica dei problemi 
e degli avvenimenti.  

Simulazione d’esame. 

Non è stato possibile, per motivi di tempo, effettuare vere prove di simulazione della prova orale 
dell’esame di maturità.  
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PROGRAMMI – STORIA, FILOSOFIA, ED.CIVICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Loredana Pera 

(Vengono dettagliati per utilità degli alunni in quanto materia d’esame) 

Storia. Testo in adozione: Giovanni Borgognone, Dino Carpanetto, Eredità e futuro, Pearson, vol. 2 e 3. 

Il Risorgimento. L’importanza dell'Ottocento ai fini della comprensione del Novecento; la Restaurazione, 
i suoi principi, le sue criticità; liberismo e liberalismo; i moti risorgimentali. Il concetto di Risorgimento; gli 
ideali risorgimentali; la diversa visione di democratici e moderati; la situazione economica e sociale 
dell'Italia nella seconda metà dell'800; il Piemonte di Cavour. Lo statuto albertino e confronto con la 
costituzione italiana; la politica di Cavour ed i cambiamenti economici, sociali e politici; la partecipazione 
alla guerra di Crimea e le sue finalità. La spedizione dei Mille e la nascita del Regno d’Italia; i molti 
problemi del nuovo Regno d’Italia; il governo della destra storica;  i tentativi di completamento 
dell'unificazione. Il completamento dell’ unità nazionale. Approfondimenti: le figure di Cavour e Garibaldi; 
la questione sociale nella Rerum Novarum; G. Verga “Libertà”. 

Tra Ottocento e Novecento. La mentalità borghese tra la fine dell'Ottocento e il Novecento; i governi 
della destra e della sinistra storica dopo il 1861; il trasformismo di Depretis e le sue conseguenza; 
l'impossibilità della colonizzazione della Tunisia e l'iniziativa della compagnia Rubattino; l'isolamento 
italiano; la firma della Santa Alleanza; la nascita della società di massa;  le diverse correnti all'interno del 
socialismo: i massimalisti; bolscevichi e menscevichi; l'internazionale; l'atteggiamento dei socialisti nei 
confronti della guerra. Il clima antisemita in Europa tra Ottocento e Novecento: l'affaire Dreyfus; il 
Movimento sionista; i Protocolli dei Savi di Sion. Lettura del testo integrale della lettera di E. Zola 
“J'accuse”. Approfondimento (speciale Rai) sui Protocolli dei savi di Sion. 

Il Novecento. Nazionalismo e imperialismo, nazionalismo e razzismo; la società di massa; l’età 
Giolittiana; le origini della Grande Guerra: le relazioni internazionali tra il 1900 e il 1914 e il clima 
ideologico-culturale; le forti tensioni nel panorama europeo di inizio Novecento; la Germania in 
competizione con la Gran Bretagna; gli accordi tra Gran Bretagna e Russia e la formazione di due sistemi 
di alleanze contrapposte; la crisi dell'impero ottomano e la rivoluzione dei Giovani Turchi; il clima 
ideologico-culturale in Europa. La Grande guerra: lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate; 1914: 
fronte occidentale e fronte orientale; l'intervento italiano, 1915_1916 gli anni di carneficina e massacri, la 
guerra navale, il fronte balcanico, la guerra sul fronte italiano, la spedizione punitiva austriaca. Fonte: il 
patto di Londra; approfondimento su Otto Dix. La guerra "totale"; il 1917 l'anno della svolta; 1918: la fine 
del conflitto; i trattati di pace e la Società delle nazioni; la crisi del dopoguerra in Italia, la soluzione della 
questione fiumana: il trattato di Rapallo. I partiti di massa: il partito socialista e il partito popolare italiano. 
Approfondimento: l' Appello agli uomini liberi ....di L.Sturzo. Mussolini e la nascita dei Fasci da 
combattimento;  fonte relativa al loro programma. Il primo dopoguerra negli Stati Uniti e in Europa. "Il 
biennio rosso" e la crisi dell'impresa e del ceto medio; la Rivoluzione russa; gli Stati Uniti: sviluppo 
economico e isolazionismo; la crisi del 1929; approfondimenti; la diffusione e le conseguenze 
internazionali della Grande crisi; la fine dell'Italia liberale; la nascita della dittatura fascista; dalla crisi del 
governo dopo il delitto Matteotti alla dittatura; la costruzione del regime fascista; la fascistizzazione della 
società:  l'organizzazione del consenso,  l'economia e la società. Approfondimento: la memoria italiana 
della colonizzazione libica. Le leggi razziali del fascismo; i provvedimenti antisemiti di Hitler; fonte: La 
legge per la protezione del sangue e dell'onore tedesco. La crisi del primo dopoguerra in Germania, la 
nascita del partito nazista, la visione politico culturale di Hitler. Approfondimento: l’arte degenerata; il 
nazismo e la musica. La nascita del Terzo Reich. Le relazioni internazionali dagli accordi di Locarno al 
"fronte di Stresa"; l'aggressività nazista e l'appeasement europeo; la guerra lampo nazista e gli insuccessi 
italiani ; 1939-1941: l'Italia fascista entra in guerra; i fallimenti della guerra parallela italiana; l'operazione 
Barbarossa. Fonte: "L'ora delle decisioni irrevocabili". L'attacco giapponese di Pearl Harbor, la svolta nel 
conflitto (1942-43); l'Italia dalla caduta del fascismo alla "Guerra civile" (1934-44). La Shoah; la lotta di 
liberazione nell’Europa occupata; la pace e il nuovo assetto geopolitico del mondo. La guerra civile 
spagnola. 
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Filosofia. Testo in adozione: Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, La filosofia e l’esistenza, voll. 2B e 
3A, 3B. 

(Nelle ore di filosofia sono ricadute le undici ore di ed. civica, i testi esaminati sono indicati nella parte 
relativa del presente documento) 

Kant: la vita; il criticismo; la rivoluzione copernicana; la Critica della Ragion Pura, la Critica della ragion 
pratica; la Critica del giudizio; la natura dell’uomo; la concezione dello Stato; il Progetto per una pace 
perpetua. Approfondimento sull’ineluttabilità della guerra: il carteggio Freud Einstein. 

Il movimento romantico e la filosofia idealistica: le premesse del Romanticismo; la contrapposizione 
all’Illuminismo; temi e figure del Romanticismo; l’idealismo tedesco. 

L’idealismo etico di Fichte. L’adesione critica al Kantismo; l’idealismo come scelta morale; l’umanità 
come Io e l’umanizzazione del mondo; l’Io assoluto e la metafisica del soggetto; la dialettica e il rapporto 
io/non io; la morale; la politica; i Discorsi alla nazione tedesca. 

L’idealismo estetico di Schelling. Dalla filosofia dell’Io alla filosofia dell’Assoluto; l’idealismo 
trascendentale; la filosofia dell’arte; il rapporto tra l’Assoluto e il finito. 

Hegel. L’Assoluto e la realtà; razionalità, dialettica e verità del reale. La filosofia della natura; la storia del 
mondo e la sua razionalità; il divenire storico e il ruolo dell’individuo; il dibattito sul “giustificazionismo” 
hegeliano. 

Schopenhauer: il mondo come fenomeno; soggetto e mondo; la Volontà come forza irrazionale; il 
pessimismo esistenziale; il pessimismo sociale e storico; l’arte; il riconoscimento della Volontà e la 
compassione; l’ascesi e il nulla. Leopardi e Schopenhauer: la natura, l’esistenza umana. 

Feuerbach: l’alienazione religiosa. 

Marx: il marxismo; materialismo e dialettica; lavoro e alienazione nel sistema capitalistico; il materialismo 
storico; l’analisi dell’economia capitalistica; l’influenza di Marx nel pensiero contemporaneo. 

Nietzsche: la vita; il rapporto di Nietzsche con il nazismo; le fasi della filosofia di N.; gli studi sulla nascita 
della tragedia; il metodo genealogico e la “filosofia del mattino”; la “morte di Dio” e la fine delle certezze 
metafisiche; l’oltreuomo; l’eterno ritorno; l’origine della morale e la trasvalutazione di tutti i valori; la 
volontà di potenza; il nichilismo. 
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RELAZIONE FINALE – LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa GABRIELLA PIRO 

La classe ha seguito, nel complesso, con regolarità le attività proposte nei cinque anni. Nel corso degli 
studi gli allievi hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi prefissati. I progressi attesi, rispetto alla 
situazione iniziale, grazie alla messa a punto di una didattica inclusiva, sono stati raggiunti, ma in qualche 
caso disattesi da una scarsa motivazione e da un interesse che non si è consolidato.  
Il lavoro svolto con la classe mirava a recuperare e/o potenziare i requisiti indispensabili non solo per 
affrontare con serenità gli argomenti disciplinari dell’ultimo anno, ma soprattutto per sviluppare e 
potenziare competenze linguistiche e capacità comunicative in lingua inglese. 
La classe, nel complesso eterogenea, presenta gruppi di allievi che hanno evidenziato un impegno 
discontinuo e hanno conseguito un livello di conoscenze, competenze e capacità nel complesso 
sufficiente. Persistono alcuni limiti nella preparazione linguistico-espressiva e nell’acquisizione delle 
conoscenze, sia a causa di carenze pregresse e assenze mirate, sia a causa di un interesse selettivo 
verso l’apprendimento della disciplina.  
È presente, tuttavia, un gruppo di allievi interessati, autonomi nello studio e motivati al lavoro scolastico. 
Questi ultimi hanno conseguito un risultato più che sufficiente nella preparazione di base anche se 
permangono difficoltà nell’espressione linguistica. 
C’è, infine, un piccolo gruppo, che è stato più collaborativo rispetto alle proposte didattiche. La loro 
partecipazione alla vita scolastica è stata costante e costruttiva, caratterizzata da un impegno proficuo 
nelle attività, nello studio e nell’approfondimento dei contenuti di letteratura inglese raggiungendo un 
livello molto buono anche per la notevole capacità di rielaborazione critica personale. Questo piccolo 
gruppo di studenti ha sempre lavorato con serietà e curiosità intellettuale. 

OBIETTIVI-CONOSCENZE-COMPETENZE 
Gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi formativi e culturali prefissati agli inizi dell’anno, hanno inoltre 
mostrato di possedere un buon metodo di studio. Sono in grado di comprendere i brani letterari analizzati 
e di collocarli nel contesto storico-sociale di riferimento. Sanno produrre testi scritti su tematiche relative 
alla cultura, civiltà e alla letteratura affrontata, sono in grado di rispondere a questionari relativi a brani di 
varie tipologie. 

STRATEGIE 
Sono state utilizzate lezioni frontali, alternate a lavori di gruppo con successiva presentazione alla classe 
del lavoro svolto. I brani affrontati sono stati analizzati sia dal punto di vista prettamente letterario, sia nei 
loro aspetti linguistici e inquadrati nel contesto storico di riferimento. Si è cercato, inoltre, di inserire gli 
argomenti analizzati all’interno di un panorama europeo ed extra-europeo. Sono stati impiegati strumenti 
interattivi per approfondire le tematiche affrontate. 
La scelta dei brani analizzati è stata effettuata allo scopo di selezionare gli autori e i testi più 
rappresentativi dei principali generi letterari seguendo un’evoluzione temporale. 

TESTI E STRUMENTI 
Sono stati utilizzati: il libro di testo, materiali in fotocopia o caricati sulla piattaforma Classroom, la Lim, 
Internet. 

VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Sono state svolte verifiche orali e scritte valutate secondo i criteri approvati e contenuti all’interno della 
programmazione del Dipartimento di Lingue.  

Libro di testo: Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margareth Layton, Performer Heritage Blu, volume unico, 
Zanichelli 

Documento del Consiglio della classe VSD A.S.2025/2026	 44



PROGRAMMA – LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa GABRIELLA PIRO 

The Victorian Age 
Victorian Compromise 
Victorian Thinkers 
Victorian Novel and Narrative Technique 

Charles Dickens 
Hard Times: ‘Coketown’, ‘Mr Gradgrind’ 
David Copperfield (extract) 
Short stories 

Charlotte Bronte: Jane Eyre (extract from the film 1996) 

Aestheticism 
Oscar Wilde 
The Picture of Dorian Gray: ‘The Studio’, ‘Dorian’s death’ 

Modern Age 

Virginia Woolf 
The Interior Monologue 
To the Lighthouse, extracts  
Mrs Dalloway, ‘Clarissa and Septimus’ 
A Room’s of One’s own 

James Joyce  
Early life in Dublin (video)  
Ulysses 
Dubliners: ‘Eveline’, ‘The Sisters’, ‘The Dead’ 

The War Poets 
The Battle of the Sommes 
Wilfred Owens: Dulce et Decorum Est  
Rupert Brooke: The Soldier 

George Orwell 
Dystopia 
1984 ‘Big Brother is Watching you’. ‘Room 101’ 
The Hanging 
Shooting an Elephant 

T.S. Eliot 
The Waste Land  

Samuel Beckett 
Waiting for Godot 
”Waiting” 
“Beckett and war” 

Documento del Consiglio della classe VSD A.S.2025/2026	 45



Toni Morisson: ‘The Fascination of the city’ extract from ‘Jazz’ 

American Literature 

American Renaissance 
Poetry 
The American Civil War 
Walt Whitman 
Leaves of Grass: ‘Oh Captain, My Captain’, ‘I Hear America singing’ 

Ernest Hemingway 
A Farewell to Arms: ‘ There is nothing worse than war’ 
‘Hill like white Elephants’ 
‘In Another Country’ 

John Steinbeck 
Of Mice and Men 

Libro di testo 
Performer Heritage, Marina Spiazzi, marina Tavella, Margareth Layton, ed. Blu volume unico 
Zanichelli 
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RELAZIONE FINALE – INFORMATICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof. Luigi Torino 

Profilo della classe e obiettivi finali raggiunti 

La classe ha seguito il percorso informatico con due ore settimanali beneficiando della continuità didattica 
per l'intero percorso scolastico. Sebbene gli studenti abbiano mostrato diversi livelli di interesse e 
attitudine verso l'informatica, hanno comunque assolto gli impegni scolastici e le attività di 
approfondimento informatico. La presenza di un piccolo gruppo particolarmente predisposto e competente 
nella materia ha rappresentato un valore aggiunto per l'intera classe, favorendo la didattica orizzontale, 
soprattutto nei primi anni. Gli studenti hanno acquisito le competenze previste dal programma stabilito e 
integrando competenze affini seguendo diversi moduli orientativi e di PCTO in campo informatico. Si è 
riscontrata, però, per alcuni una certa difficoltà nella capacità espositiva, nella rielaborazione dei concetti e 
nell'uso appropriato del linguaggio tecnico-scientifico. 

Gli studenti, nel complesso corretti nei comportamenti, hanno mostrato nella parte finale dell'anno una 
ridotta partecipazione durante le lezioni, compensando con un maggiore impegno nello studio personale 
in preparazione delle verifiche. La puntualità nelle consegne dei lavori assegnati è stata mantenuta 
costante durante tutti gli anni scolastici. 

Per supportare gli studenti con maggiori difficoltà nello studio teorico, sono state proposte lezioni 
interattive e materiale didattico differenziato: da un lato contenuti semplificati per facilitare la 
comprensione dei concetti base, dall'altro articoli tecnici per chi desidera approfondire gli argomenti. 

Il materiale didattico è stato costituito dal libro di testo adottato ("Progettare e Programmare 3", ed. 
Zanichelli) e dalle dispense in forma digitale fornite dall'insegnante. Sono stati inoltre utilizzati supporti 
quali videolezioni, documenti digitali, schemi e articoli scientifici tratti da siti delle case editrici o di 
divulgazione scientifica e didattica. 

Le lezioni frontali sono state arricchite dall'utilizzo di strumenti multimediali come presentazioni e video. Il 
monitoraggio della partecipazione degli studenti è stato effettuato attraverso la consegna dei programmi 
sviluppati sulla piattaforma didattica. Le attività di laboratorio hanno supportato le parti del programma che 
richiedevano l'utilizzo di software specifici. 

Mezzi e strumenti  
Il materiale didattico è stato rappresentato dal libro di testo adottato (Progettare e Programmare 3, ed. 
Zanichelli) e dalle dispense in forma digitale fornite dall’insegnante.   

Inoltre, sono stati utilizzati mezzi quali videolezioni, documenti e file, schemi e articoli scientifici tratti da siti 
delle case editrici o di divulgazione scientifica e didattica 

Metodi utilizzati. 
Le lezioni frontali hanno avuto il contributo di strumenti multimediali come presentazioni e video.   La 
consegna da parte dei ragazzi di programmi svolti da loro stessi e caricati in piattaforma ha consentito un 
monitoraggio continuo della partecipazione da parte degli studenti. Le attività di laboratorio hanno 
riguardato la parte del programma che richiede l’ausilio di software specifici. 

Valutazione  
Per le valutazioni intermedie e finali sono stati considerati i seguenti fattori:    

● i risultati di prove di verifica scritte e orali, in cui sono state valutate prevalentemente le 
conoscenze e le competenze tecniche;    

● consegne dei lavori assegnati (tempi, completezza, qualità) 
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● partecipazione, intesa come attenzione, interesse, contributi personali alla lezione;    

● impegno, inteso come frequenza, qualità e quantità dello studio a casa, disponibilità 
all’approfondimento personale;    

- raggiungimento degli obiettivi didattici sia formativi sia cognitivi;    

● progresso, inteso come cammino di crescita dei ragazzi rispetto ai livelli di partenza.  

STRUMENTI DI VALUTAZIONE    

Contributi personali durante le lezioni, verifiche scritte, partecipazione e rispetto delle consegne  

L’analisi di un problema, la ricerca e l’implementazione della soluzione di un problema costituiscono gli 
elementi fondanti della disciplina, pertanto il dipartimento ritiene che il livello complessivo raggiunto possa 
essere considerato sufficiente solo in presenza di livelli superiori o uguali a quello base in tutti e tre i 
descrittori. 

In particolare, l’implementazione della soluzione è un elemento imprescindibile; pertanto, il 
raggiungimento del livello base nell’analisi e nella ricerca della soluzione non implica un livello di 
competenza complessivamente sufficiente. 

Le prove di verifica o singoli quesiti facenti parte delle prove di verifica potranno essere volti a testare tutte 
le competenze previste nella rubrica o anche solo una o due di esse. 
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PROGRAMMA – INFORMATICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof. Luigi Torino 

RETI  

Le architetture di rete   

Modalità di comunicazione tra computer    

Cenni storici di networking   

Tipologie di rete    

Significato di protocollo di comunicazione   

Modello OSI   

Concetto di imbustamento   

Dalle reti locali alle reti delle reti   

Cenni storici  

Rete a commutazione di circuito ed a commutazione di pacchetto   

La suite di protocolli TCP/IP   

Gli indirizzi IP: ipv4 ipv6 

Classi e sottoreti degli indirizzi IP   

IP pubblici e privati   

Subnetting, VLSM, supernetting 

LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE PYTHON  

Introduzione al linguaggio Python 

Usare l’interprete Python 

Invocare l’interprete e il suo ambiente  

Un’introduzione informale a Python 

Usare Python come una calcolatrice  

I primi passi verso la programmazione 

Altri strumenti per il controllo di flusso 

Istruzione if  

Istruzione for  

La funzione range() 

Le istruzioni break e continue, e la clausola else nei cicli  

Definire le funzioni  

Intermezzo: stile per il codice  

Strutture dati  

lista, coda, pila 

Un approfondimento sulle liste  

Tecniche di iterazione  

LA SICUREZZA DELLE COMUNICAZIONI IN RETE 
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Concetto di sicurezza informatica 

Crittografia a chiave simmetrica 

Crittografia asimmetrica 

La firma digitale 

La sicurezza nella suite TCP/IP 

Significato di firewall 

La blockchain 

INTRODUZIONE ALL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE   

Cenni storici  

Principi di machine learning   

Rete neurale 

Risolvere problemi con le reti neurali 

Addestramento Automatico 

Apprendimento supervisionato 

Apprendimento non supervisionato  

Apprendimento per rinforzo 

Campi di applicazione dell'intelligenza artificiale  

BIG DATA 

Le 5 V dei Big data: Volume, Varianza, Velocità, Veridicità e Valore  

Estrarre valore dai dati nel processo di decision-making 

Strumenti e tecnologie 

Tipi di analisi 

Sistemi AI per generare nuovi dati o creare nuove versioni di dati 

Sintassi del codice di programmazione  

Casi pratici di applicazione  

ASPETTI ETICI E SOCIALI DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Etica nell’AI 

Le sfide etiche dell'IA 

Bias e discriminazione 

Lavoro e occupazione 

Trasparenza e spiegabilità  

Responsabilità e accountability  

Autonomia e controllo umano  

Sicurezza e affidabilità  

Impatto sociale e uguaglianza  

Uso etico dell'IA militare  

IA e diritti umani 
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RELAZIONE FINALE – FISICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Sandra Nufris 

1. Presentazione della classe e andamento didattico-disciplinare 
Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha mostrato un clima relazionale sereno, pur evidenziando un 
approccio allo studio non sempre autonomo e lineare. Fin dai primi mesi, si è reso necessario un 
intervento assiduo e continuo da parte del docente per spronare la maggioranza degli studenti a 
mantenere un impegno costante e ad acquisire un metodo di lavoro regolare. Molti alunni, infatti, hanno 
mostrato una tendenza a concentrare lo sforzo unicamente in prossimità delle scadenze valutative. 
Tuttavia, all'interno di questo quadro generale, è doveroso segnalare la presenza di un ristretto ma 
significativo gruppo di allievi che ha seguito l'intero percorso didattico con lodevole costanza, regolarità e 
vivo interesse. Questi studenti hanno partecipato attivamente al dialogo educativo, interiorizzando i 
concetti in modo profondo e raggiungendo livelli di preparazione decisamente soddisfacenti. 
2. Metodologia didattica e strategie di intervento 
Per far fronte alle disomogeneità e alle difficoltà riscontrate nella gestione del carico di studio da parte 
della maggioranza degli studenti, l'azione didattica è stata progressivamente ricalibrata. Si è rivelato 
strategico e necessario procedere a una marcata segmentazione degli argomenti: i nuclei tematici più 
complessi sono stati suddivisi in unità di apprendimento più brevi e accessibili, al fine di facilitarne 
l'assimilazione passo dopo passo. 
Inoltre, per favorire un clima di lavoro più sereno e per guidare gli studenti verso una migliore 
organizzazione personale, si è concordato di programmare le interrogazioni orali. Questa scelta 
metodologica ha evitato l'accumulo di ansia, permettendo agli alunni di focalizzarsi su porzioni di 
programma ben definite e garantendo al contempo un monitoraggio continuo e graduale degli 
apprendimenti. 
3. Percorsi di orientamento  
Oltre allo svolgimento del programma curricolare, la classe è stata coinvolta in attività volte ad ampliare 
l'orizzonte culturale e a favorire scelte consapevoli per il futuro post-diploma. In particolare, gli studenti 
hanno partecipato con interesse a un modulo di orientamento specifico incentrato sulla Fisica Nucleare. 
Questa attività ha permesso di approfondire tematiche di grande attualità e rilevanza scientifica, 
mostrando le applicazioni pratiche della disciplina e offrendo preziosi spunti di riflessione in ottica di 
orientamento universitario. 
4. Valutazione e raggiungimento degli obiettivi 
La valutazione è stata condotta tenendo conto non solo degli esiti oggettivi delle prove, ma anche del 
punto di partenza di ciascuno, dell'impegno profuso e dei progressi registrati in itinere. 
Grazie alle strategie di semplificazione e programmazione messe in atto, segmentazione e 
calendarizzazione delle prove, la maggior parte della classe è riuscita a colmare le lacune più evidenti e a 
raggiungere gli obiettivi minimi essenziali previsti dalla programmazione. Il gruppo di allievi più metodico 
ha invece consolidato le proprie competenze, dimostrando capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 
critica degli argomenti trattati. 

Sono stati adottati i criteri di valutazione previsti dalla programmazione del Dipartimento di Matematica e 
Fisica. Nella valutazione delle prove svolte dallo studente si è tenuto conto: 
● dell’assiduità nella partecipazione alle attività proposte, dell’impegno profuso nello svolgimento dei 
compiti quotidiani; 
● del grado di conoscenza dello specifico argomento: conoscenza dei contenuti e delle regole, 
applicazione corretta, coerenza logica, uso del linguaggio appropriato 
● della capacità di rielaborazione personale: svolgimento ben organizzato, chiarezza espositiva, ricerca 
del percorso ottimale di risoluzione. 

Nella valutazione quadrimestrale e finale si è tenuto conto non solo dei risultati delle varie prove, ma 
anche dell'impegno, della partecipazione, dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza e 
dell'acquisizione dei contenuti e delle competenze necessarie per l'ulteriore sviluppo della disciplina. 
Le rubriche di valutazione adottate per la correzione dei compiti scritti e per le verifiche orali sono quelle 
condivise dal Dipartimento e pubblicate sul sito della scuola  
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PROGRAMMA – FISICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Sandra Nufris 

IL CAMPO MAGNETICO 
Generalità sul campo magnetico. Magneti naturali ed artificiali. I magneti e le loro interazioni. Il campo 
magnetico terrestre. 
Direzione e verso del campo magnetico (linee di campo). 
Confronto tra campo magnetico e campo elettrico.  
Forze tra magneti e correnti: esperienza di Oersted, esperienza di Faraday. 
Forze tra correnti: legge di Ampère.  
L’intensità del campo magnetico.   
Campo magnetico generato da un filo rettilineo indefinito percorso da corrente (legge di Biot-Savart). 
Campo magnetico di una spira circolare e di un solenoide percorso da corrente. 
Il motore elettrico. Il momento della forza magnetica di una spira. 

Forza di Lorentz.  
Forza elettrica e magnetica: il selettore di velocità e spettrometro di massa. 
Il moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme: velocità perpendicolare ed obliqua al 
campo magnetico. 

Il flusso del campo elettrico. 
Il flusso del campo magnetico. 
Teorema di Gauss per il campo elettrico. 
Teorema di Gauss per il campo magnetico. 
La circuitazione del campo elettrico.  
La circuitazione del campo magnetico.  
Teorema di Ampere. Applicazioni del teorema di Ampere 

Proprietà magnetiche dei materiali: ferromagnetismo, paramagnetismo e diamagnetismo. 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
La forza elettromotrice indotta e corrente indotta. 
La legge dell’induzione di Faraday-Neumann.  
La legge di Lenz.  
L’autoinduzione e la mutua induzione. Definizione di induttanza e sua unità di misura. 
Energia e densità di energia del campo magnetico. 

CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA  
Generatore di tensione alternata.  
Circuiti in corrente alternata in presenza di resistori, induttori e capacitori.  
Potenza elettrica e valori efficaci.  
Trasformatore e distribuzione dell’energia elettrica. 

LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE  
Dalla forza elettromotrice indotta al campo magnetico indotto.  
Il termine mancante. Corrente di spostamento e corrente di conduzione. 
Proprietà del campo elettrico e del campo magnetico indotto. 
Le equazioni di Maxwell. 
Le caratteristiche delle onde elettromagnetiche: campo elettrico e campo magnetico di un’onda 
elettromagnetica, cenni alla produzione e ricezione di onde elettromagnetiche. 
La velocità delle onde elettromagnetiche. 
Energia e quantità di moto trasportata da un’onda elettromagnetica. 
La polarizzazione delle onde elettromagnetiche. 
Lo spettro elettromagnetico. 

LA TEORIA DELLA RELATIVITÀ 
Ripasso della relatività Galileiana e delle trasformazioni di Galileo. Il principio di relatività galileiano. I 
sistemi inerziali e l’invarianza delle leggi della meccanica. Il tempo e lo spazio assoluti.  
L’ipotesi dell’etere. L’esperimento di Michelson e Morley (analisi qualitativa dell’esperimento) 
Gli assiomi della relatività ristretta.  
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Critica al concetto di simultaneità e la sincronizzazione degli orologi. 
La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali. Il paradosso dei gemelli. 
La relatività delle lunghezze e la contrazione delle lunghezze.  
Le trasformazioni di Lorentz. 
La composizione relativistica delle velocità. 
L’effetto Doppler relativistico. 

FISICA NUCLEARE 
Introduzione storica. 
I nuclei degli atomi ed i primi modelli atomici. 
I nucleoni e gli isotopi. 
Carta dei nuclidi di Segré. 
L’energia di legame del nucleo e il difetto di massa. 
Reazioni nucleari. 
La radioattività. 
La legge del decadimento radioattivo. 
L’attività di una sorgente radioattiva. 
Fissione e fusione nucleare. 

Approfondimenti:  
- Visita guidata al Centro Ricerche Enrico Fermi di via Panisperna.  
- Differenza tra radioattività naturale e artificiale. Figure femminili: Irène Curie e Lise Meiner.  
- M. Curie e la radioattività naturale. La figura di M. Curie ed i premi Nobel. Il pensiero di stampa e 

opinione pubblica in merito (lettera di Einstein a M. Curie). La sua idea sull’utilizzo in ambito 
medico delle proprie scoperte. 

- Lettera di Einstein a Roosevelt e progetto Manhattan. Il manifesto Russel-Einstein. Funzionamento 
delle bombe atomiche Little Boy e Fat Man. 

- La fusione e il progetto ITER (il ruolo dell’Italia) 
- Fissione e centrali a fissione (vantaggi/svantaggi e focus sulle centrali di nuova generazione), i 

disastri di Chernobyl e Fukushima. 
- Fermi, i neutroni lenti e il premio Nobel, Chicago pile 1 e video di Fermi con le sue considerazioni 

sull’era atomica. Breve storia del nucleare in Italia (le prime centrali, il referendum del 1987 e il 
decommissioning) 

FISICA QUANTISTICA  
La crisi della fisica classica. 
Lo spettro del corpo nero. 
La catastrofe ultravioletta e l’ipotesi di Planck 
L’effetto fotoelettrico e l’ipotesi sui quanti di luce di Einstein. 
L’effetto Compton. 
Lo spettro dell’atomo di idrogeno ed il modello di Bohr. 
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RELAZIONE FINALE – DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof. Carlo Pasinetti 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche 
metodologie  
La classe, durante l’anno scolastico, ha dimostrato complessivamente una buona partecipazione alle 
lezioni svolte. Alcuni individui si sono entusiasmati alla materia e hanno manifestato tutta la loro curiosità, 
volontà di comprensione delle tematiche affrontate e desiderio di approfondimento di alcuni temi specifici. 
Molte lezioni sono state proposte dagli studenti stessi, che, attraverso delle presentazioni digitali, hanno 
sviluppato degli argomenti condividendoli con il resto della classe. 
Gli obiettivi generali sono stati raggiunti da tutta la classe. 
Il comportamento della classe è stato corretto e sufficientemente maturo. 
Il docente, nel corso dell’anno, ha continuato ad approfondire gli argomenti di storia dell’arte, come 
percorso in itinere avviato negli anni precedenti, in particolar modo durante il quarto anno di liceo. 
Quest’anno la materia “disegno e storia dell’arte” ha sviluppato esclusivamente gli aspetti legati alla storia 
dell’arte, concentrandosi prevalentemente sull’arte di fine Ottocento e sulle Avanguardie artistiche del 
Novecento. 
Il lavoro è iniziato compiendo un ripasso sull’arte del Rinascimento maturo per poi concludersi con lo 
studio delle Avanguardie artistiche del ‘900. 
Sostanzialmente l’approfondimento degli argomenti è stato svolto nel seguente modo: inquadramento 
storico, sviluppo di un periodo o di una corrente artistica come riflesso del proprio tempo; accenni alle 
biografie degli artisti; visione ingrandita di opere d’arte con commenti e discussioni in merito alle loro 
caratteristiche descrittive, simboliche, tecnico/formali, ecc. 
Il lavoro è stato impostato in modalità multidisciplinare, compiendo percorsi trasversali anche nel tempo e 
nei luoghi, collegando il tema affrontato ad altri momenti del passato e anche con passaggi alla 
contemporaneità e all’attualità. 
Il programma è proseguito con regolarità, mantenendo un ritmo che ha previsto la comprensione generale 
del periodo affrontato e l’approfondimento puntuale di alcune opere specifiche. Il dialogo, 
l’approfondimento, i passaggi storici (con collegamenti proiettati in avanti e indietro nel tempo) e i 
collegamenti alle altre materie sono sempre stati stimolati durante le lezioni, in modo da favorire curiosità, 
desiderio di approfondimento, spirito critico e capacità di comprensione utili per i collegamenti trasversali. 
Accenni sono stati dati al mercato dell’arte e al valore commerciale assegnato a certe opere, soprattutto 
del periodo che va dal post-Impressionismo alle Avanguardie. 
Alcune sezioni della programmazione sono state svolte attraverso il lavoro di gruppo (vedi il modulo CLIL) 
o attraverso la preparazione di lezioni (flipped classroom), con suddivisioni specifiche dei temi decise 
dagli studenti stessi. 

Libri di testo adottati 
I libri di testo  adottati: “Arte. Una storia naturale e civile vol. 3, 4 e 5 – Salvatore Settis e Tomaso 
Montanari - Einaudi Scuola, sono stati gli strumenti principali utilizzati per lo svolgimento del percorso di 
storia dell’arte. Sono stati utilizzati ulteriori supporti didattici, quali video, altri testi anche in inglese, e la 
sempre presente proiezione di immagini digitali , alcune ad altissima definizione, utili a comprendere i 
dettagli e i particolari delle singole opere d’arte mostrate alla classe. In preparazione delle verifiche sono 
stati pubblicati, all’interno di Google Classroom, dei files esaustivi e riassuntivi dei contenuti proposti 
(presentazioni Power Point e video, prevalentemente). Questo materiale ha aiutato molto gli studenti a 
focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti fondamentali per comprendere meglio i contenuti più significativi. 
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PROGRAMMA – DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof. Carlo Pasinetti 

Come già evidenziato, la programmazione per lo studio della storia dell’arte ha previsto un percorso che 
partendo dall’arte barocca a Roma, ha affrontato argomenti fino alle Avanguardie artistiche del Novecento. 
Ad integrazione della programmazione, sono stati affrontati i temi che riguardano la conoscenza del 
territorio, l’urbanistica e la trasformazione delle città, integrando di fatto la storia dell’arte alla storia della 
città e alle tematiche affrontate con educazione civica per quanto riguarda la conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio. 
Argomenti trattati:  
Ripasso di storia dell'arte: analisi dell'opera "L'ultima cena" di Andrea del Castagno. Riflessioni sulle 
caratteristiche tipiche del Rinascimento presenti nell'opera. 
Ripasso sull'arte del Rinascimento e le opere di Leonardo, Michelangelo e Raffaello. 
Introduzione all'arte del '600: A. Carracci (Macelleria) e a Caravaggio (Canestra di frutta; Madonna dei 
Pellegrini; Vocazione di S. Matteo; S. Matteo e l'Angelo). 
Breve digressione sul Manierismo e le sue caratteristiche.  
Introduzione al Seicento. La Riforma protestante e la controriforma cattolica. Il Ruolo della Chiesa nella 
trasformazione artistica e urbanistica di Roma. 
Le forme dell'arte barocca viste attraverso la comparazione con lo studio delle orbite di Keplero e G. 
Galilei.  
Caravaggio: Cappella Contarelli (Ciclo di S. Matteo); Crocifissione di S. Pietro e Conversione di S. Paolo 
in S. Maria del Popolo. Incredulità di S. Tommaso. 
Gian Lorenzo Bernini: prime opere scultoree (Ratto di Proserpina, Apollo e Dafne, David). Altre opere 
scultoree (Baldacchino, Estasi di Santa Teresa, Cattedra di S. Pietro, Fontana dei Fiumi di Piazza 
Navona). 
Bernini architetto a Roma: baldacchino e cattedra di S. Pietro; Piazza S. Pietro; Sant'Andrea al Quirinale; 
Palazzo Barberini; studi per il Palazzo del Louvre di Parigi.  
Francesco Borromini architetto (San Carlino alle 4 fontane; S. Ivo alla Sapienza; Galleria di Palazzo 
Spada).  
Andrea Pozzo e gli affreschi della chiesa di S. Ignazio. 
Accenni allo sviluppo delle regge europee nei secoli XVII e XVIII (Versailles, Reggia di Caserta, Palazzina 
di Caccia di Stupinigi). 
G.B.Tiepolo lo stile. Tiepolo a Wurzburg. Il '700 e il grand Tour.  
Accenno ai Vedutisti veneziani: Canaletto e Guardi. 
Introduzione al Neoclassicismo e alcuni interpreti principali: Canova e Thordvaldsen. Tecniche realizzative 
delle sculture in marmo. 
Artisti del Neoclassicismo: Amore e Psiche di Canova. J.L.David: il Giuramento degli Orazi; Morte di Marat 
(lettura partecipata di un articolo della BBC sul quadro di Marat). 
Il Romanticismo: Delacroix (la Libertà guida il Popolo); Goya (3 Maggio; Saturno mangia i suoi figli); 
Gericault (La zattera della Medusa). 
Romanticismo e natura. C.D.Friedrich. 
Introduzione alla storia e all'arte della seconda metà dell'800.  
L'arte del Realismo francese. G. Courbet (Atelier d'artista, Funerale a Ornans; Spaccatori di pietre); F. 
Millet (Angelus); H. Daumier (Viaggio in terza classe).  
I Macchiaioli toscani: accenni all'arte dei Macchiaioli e visione di alcune opere significative. 
La fotografia e il suo sviluppo nell'800. 
L'Impressionismo francese: Monet, Degas, Renoir. 
Post_Impressionismo. Periodo storico e protagonisti. La svolta nell'arte. Il mercato dell'arte delle opere 
post-impressioniste. L'arte di Paul Gauguin. I Puntinisti e la pittura "scientifica". Vincent Van Gogh; Paul 
Cezanne; H. de Toulouse Lautrec; H. Rousseau il Doganiere. 
Accenni all'Art Nouveau; Klimt e la Secessione Viennese; Gaudì e il Modernismo catalano. 
Modulo CLIL 
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Nella continuità del percorso di storia dell’arte, verso la fine del pentamestre, è stato affrontato 
l’argomento delle avanguardie artistiche del ‘900, in inglese: Espressionismo tedesco, Espressionismo 
francese, Cubismo, Futurismo, l’Astrattismo in Europa (Germania, Paesi Bassi, Russia). 
Gli studenti, suddivisi in gruppi, hanno trattato e sviluppato i singoli argomenti, ricercando testi e 
informazioni in inglese. Hanno poi realizzato degli elaborati digitali con i contenuti richiesti, tutti 
rigorosamente descritti in inglese e quindi, familiarizzando con la specifica terminologia inglese del 
linguaggio della storia dell’arte. Successivamente si è passati all’esposizione orale degli elaborati stessi e 
quindi sono state affrontate brevi discussioni in merito ai temi trattati, sempre attraverso l’esclusivo utilizzo 
della lingua inglese. 
La valutazione del modulo CLIL ha evidenziato soprattutto la capacità di espressione nella lingua inglese, 
l’appropriato utilizzo di terminologia specifica e la conoscenza dei contenuti artistici. 
Numero e tipologia di verifiche, suddivise in trimestre e pentamestre 
Durante il primo trimestre si sono svolte una verifica scritta e una verifica orale, al fine di comprendere le 
conoscenze acquisite degli argomenti.  
Nel pentamestre è stata svolta una verifica scritta sull’arte dell’Ottocento; è stata assegnata una 
valutazione agli elaborati e all’esposizione degli argomenti sviluppati attorno al tema delle Avanguardie 
artistiche del Novecento al fine di valutare le competenze linguistiche acquisite in inglese e i contenuti.  
Altre valutazioni sono state assegnate attraverso le interrogazioni e con la partecipazione degli studenti 
alle lezioni, utilizzando il metodo della flipped classroom. 

 Criteri di valutazione adottati  
I criteri adottati si rifanno alla rubrica di valutazione, adottata a inizio anno in sede di programmazione 
dipartimentale, che evidenzia sia i valori delle conoscenze acquisite e i valori delle competenze raggiunte. 
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RELAZIONE FINALE – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Roberta Bravetti 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE 
EMERSE NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

	 	 	 	 	  
   

La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che 
sono stati trattati nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno acquisito gli strumenti per 
orientare, in modo autonomo e consapevole, la propria pratica motoria e sportiva, come stile di 
vita finalizzato al mantenimento della salute e del benessere psicofisico e relazionale. Durante 
l’anno scolastico hanno consolidato il gesto tecnico per apprendere ed eseguire i fondamentali 
delle varie discipline sportive. Sono state consolidate le corrette norme di sicurezza e il fair play . 
Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da tutti gli alunni.

Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e 
produttiva sia con il gruppo classe che con il docente. La classe si è dimostrata sempre 
interessata e coinvolta nelle attività sportive proposte, sia in orario scolastico che 
extrascolastico. 

Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni 
singolo studente. Sono state proposte anche delle valutazioni teoriche in modo da recuperare le carenze 
tecnico-pratiche.

Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di 
cooperative learning. E’ stato privilegiato un metodo globale che consente la ricerca, da parte 
dell'alunno, della corretta azione motoria secondo la metodologia del problem-solving. Metodo 
esperienziale, comunicativo con lavoro individuale, collettivo e a coppie.

Impegno e partecipazione. Capacità coordinative e condizionali. Miglioramento dei livelli di partenza. 
Assimilazione dei contenuti tecnici/pratici e teorici. Capacità di rielaborazione personale delle informazioni 
ricevute. Capacità di imparare ad imparare e di lavorare in team. 
Le valutazioni sono state eseguite con test pratici, osservazione sistematica e con griglie di valutazione per i lavori 
di gruppo.
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PROGRAMMA – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Roberta Bravetti 

 Attività ed esercizi: 

●A carico naturale, in opposizione e resistenza 
●Potenziamento generale con coinvolgimento dei vari distretti muscolari a corpo libero e in modalità 
work out. 
●Utilizzo di attrezzi come elastici, palla medica, balance e agility ladder 
●Tecniche di rilassamento/allungamento muscolare e stretching 
●Giochi eseguiti in varie situazioni spazio-temporali e di coordinazione oculo-manuale con diversi 
attrezzi 
●Sport di squadra: calcio tennis, pallavolo e tennis; conoscenze relative alle regole di ogni sport. 
●Tennis tavolo e badminton 
●Approfondimento e padronanza degli schemi motori propri di varie discipline a carattere 
espressivo/sportivo 
●Capacità coordinative e condizionali nella pratica sportiva 
●Sviluppo consapevolezza di sé (ricerca personale equilibrio psicofisico), capacità di relazionarsi, 
comunicare e lavorare in gruppo. 
●Principi di benessere, salute, sicurezza e prevenzione 
●Partecipazione a tornei interni 
●Coordinazione nell’utilizzo di diversi attrezzi  

Test pratici: 
●Test di Cooper 
●circuito a carico naturale 
● funicella, tecniche di salto e composizione 
●agility ladder 
●Getto del peso  
● test capacità coordinative 
●Equilibrio 
●pallavolo (fondamentali) 

Aspetti teorici 
●La motricità (terminologia essenziale delle scienze motorie, assi e piani del corpo, movimenti 
fondamentali, schemi motori di base) 
●Capacità coordinative e condizionali 
●Contrazioni concentriche ed isometriche 
●Sistema scheletrico (morfologia, riparazione delle ossa; Curve e regioni della colonna vertebrale) 
●Posture e corretto stile di vita  
●Difetti posturali (paramorfismo, dismorfismo, cifosi, scoliosi e lordosi; tecniche posturali) 
●Apparato cardiocircolatorio (Parametri cardiocircolatori, grande e piccola circolazione, gruppi 
sanguigni, vasi sanguigni, Cuore, sangue, trasporto) 
●Test pratici per valutare recupero della frequenza cardiaca 

Materiale di studio: materiali prodotti dall’insegnante, filmati, documentari, ppt. 
Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti. I criteri di valutazione utilizzati sono stati di natura 
formativa.  

Valutazioni: Nel primo trimestre è stata attribuita una valutazione relativa all’impegno e alla partecipazione 
dimostrati durante le attività proposte. Nel pentamestre, oltre alla valutazione dell’impegno e della 
partecipazione, sono stati somministrati test pratici (Getto del peso e il Test di Cooper), lavoro di teoria 
laboratoriale (Apparato cardiocircolatorio) 

Documento del Consiglio della classe VSD A.S.2025/2026	 58



RELAZIONE FINALE – RELIGIONE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.GIANFRANCO PICA 

Le interazioni tra etica, società politica ed economia: la Dichiarazione dei Diritti Umani e il 
messaggio cristiano.   

● La dichiarazione universale dei diritti umani; I diritti Umani nella storia; La Convenzione Europea 
dei Diritti Umani 

● La struttura della Dichiarazione universale dei diritti umani, video spot dei 30 articoli. 
● Diritti oggi - Quiz sulla UDHR riguardo le situazioni di emergenza oggi. 
● Role playing/role creating : Un passo in avanti  - approccio “affettivo” tra uguaglianza ed equità: 

per avere consapevolezza delle disuguaglianze sociali 

"Orizzonti di Senso" – Percorsi di Ricerca e Dialogo 
Nell'ambito del percorso di preparazione all'Esame di Stato, la classe ha intrapreso un progetto di ricerca 
per valorizzare il protagonismo dello studente, permettendogli di raccordare i propri interessi personali, le 
passioni extrascolastiche o le future scelte universitarie con i grandi nodi dell'etica, della religione e della 
cultura biblica. La scelta di questo percorso risiede in tre obiettivi fondamentali che hanno guidato il lavoro 
in aula: 

★ Personalizzazione dell’Apprendimento: E’ stato proposto agli studenti di sviluppare ricerche su 
temi di loro interesse. Partire da una curiosità autentica (scientifica, artistica, giuridica o sociale) ha 
trasformato lo studio in un approfondimento critico, superando l'approccio meramente nozionistico. 

★ Trasversalità e Collegamenti Critici: La metodologia ha richiesto un legame funzionale tra 
l'argomento scelto e la dimensione religiosa o etico-esistenziale. Gli studenti hanno esplorato 
connessioni con cristianesimo, dialogo interreligioso, letteratura biblica o etica contemporanea, 
dimostrando sintesi e analisi interdisciplinare. 

★ Potenziamento delle Competenze Espositive: Il progetto è culminato nella presentazione orale in 
classe. Questa fase ha migliorato le capacità di esposizione, gestione del public speaking e dibattito 
critico, favorendo la partecipazione attiva. 

Questo progetto ha permesso agli studenti di affrontare lo studio orientato alla complessità, sviluppando la 
capacità di difendere le proprie tesi con rigore logico e di argomentare su temi significativi e di attualità. Il 
percorso testimonia la maturità critica e la consapevolezza raggiunta dai candidati. 

● La vita militare: organizzazione, prospettive, funzione pedagogica. 
● I rischi dell’alcol 
● La rosa nel cemento e il vangelo politico: Tupac Shakur tra musica e lotta di classe 
● Riflessi di Libertà: Il Teatro e l'Opera come Strumenti di Resistenza e Innovazione Sociale   
● La sperimentazione animale è eticamente controversa? Problemi e prospettive. 
● La cultura del cibo nelle diverse religioni e nei vari Paesi del mondo: significati religiosi, valori etici 

e implicazioni sociali 
● Stesso campo, stessi diritti, vincere la discriminazione 
● L'Universo Svelato: Cosmologia Moderna, Origini, Evoluzione e Destini Finali 
● Identità in Costruzione: Il Bodybuilding come Pratica Culturale  

Conclusione: “Perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” 
● Il centro dell’insegnamento di Gesù di Nazareth: la vita viva. 
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PROGRAMMA – RELIGIONE 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.GIANFRANCO PICA 

 La classe è composta da 18 alunni avvalentisi dell’Insegnamento della Religione Cattolica,  6 ragazze e 
12 ragazzi. Nella classe ho insegnato Religione dal primo anno 2021-2022. Negli ultimi 3 anni l’attività 
didattica è stata discontinua e rapsodica anche in considerazione delle diverse attività scolastiche 
proposte dal PTOF d'Istituto per l'arricchimento del percorso Formativo degli alunnim e le attività dei 
Progetti PCTO/FSL. 

MATERIALE E STRUMENTI UTILIZZATI 

L’attività didattica è stata svolta attraverso lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni in classe. Il 
materiale e gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente le schede predisposte dall’insegnante e 
pubblicate sul sito 
https://sites.google.com/liceovolterra.edu.it/dirittiumanievalori/home-page 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

Il gruppo classe ha mostrato impegno ed interesse costante e partecipazione attiva; gli alunni sono stati 
motivati ad affrontare il percorso individuato; il comportamento è stato corretto. Si evidenziano un’ottima 
capacità nel riconoscere ed esprimere le proprie idee e nel confrontarle con  il pensiero altrui; le 
discussioni sono state articolate ed arricchenti. È emersa la capacità di confrontarsi con situazioni nuove 
e di interrogare le stesse per integrare nuovi apprendimenti nel proprio processo di maturazione. 

OBIETTIVI DIDATTICI E LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

L’alunno al termine dell’anno deve : 

● Essere in grado di accogliere, partecipare e diffondere l’educazione alla cultura dei diritti umani. 
● Saper argomentare le proprie tesi in un atteggiamento di dialogo e di sincera ricerca della verità. 
● Conoscere e comprendere i 30 articoli della Dichiarazione Universale dei Diritti umani e 

comprende il collegamento tra i temi della giustizia e della pace, della libertà e della fraternità con 
l’insegnamento del cristianesimo e la Dottrina Sociale della Chiesa. 

● Realizzare un progetto di ricerca e argomentare criticamente su temi significativi. 

Al termine dell’anno scolastico si può dire che la classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati, ciascun 
studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA– ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 

 
CLASSE 5SD - ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE: Prof.Riccardo Cemicetti 

RELAZIONE 

Il docente è stato presente dal 21 ottobre per 1 ora settimanale,6 studenti si sono avvalsi della Materia 
Alternativa. 

La classe ha dimostrato nel complesso un buon interesse per la disciplina, con talune differenze 
individuali. 

L’attività didattica si è svolta solo nell’ora destinata settimanalmente. 

La metodologia usata è stata quella incentrata sulla visione e analisi di films e contenuti video vari. 

Lo strumento di lavoro utilizzato maggiormente è stato il dialogo critico tra studenti e docente, ove tale 
dialogo ha fornito la valutazione delle conoscenze e competenze senza avvalersi di verifiche orali e o 
scritte. 

Gli obiettivi didattici, educativi e formativi sono stati raggiunti in modo adeguato. 

Non è stato adottato alcun libro di testo ma solo materiali interattivi. 

PROGRAMMA 

Nel corso dell'anno si è  mirato a fornire tramite visione e discussione di video e filmati vari compresi film, 
una educazione ai media come educazione alla comprensione del sistema mediale e dei suoi messaggi: 
l'industria, le tecnologie, le strategie commerciali o le culture veicolate (orientamento rivolto alla 
formazione di conoscenze); 

educazione ai media come educazione alla fruizione consapevole  e corretta degli strumenti del 
comunicare, con la serietà necessaria quando si opera in un contesto pubblico quale è quello mediale 
(orientamento rivolto alla formazione di abitudini responsabili); 

educazione ai media come educazione alla produzione e diffusione di messaggi originali  nei diversi 
formati della medialità (orientamento rivolto all'affinamento delle capacità espressive e alla formazione di 
abilità). 
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5 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del 
giorno 7 maggio 2026 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e 
l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  
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6. Allegati: rubriche di valutazione 
Proposte del Consiglio di Classe per la valutazione delle prove di Esame di Italiano e Matematica 
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia A 

Candidato Classe 5SD Tip. A

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con pianificazione coerente 14

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o 
punti di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

(10 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche imprecisione 7

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni errori non gravi 6

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni errori gravi 5

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti)

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed efficace della punteggiatura 10

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della punteggiatura 9

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso abbastanza corretto della 
punteggiatura 8

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso corretto della punteggiatura 7

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non sempre corretto della 
punteggiatura 6

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte del testo; errori di 
punteggiatura sparsi 5

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; errori di punteggiatura 
frequenti 4

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di giudizi critici motivati e 
personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi       personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi personali, anche se di tipo 
elementare 12

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale e/o 
presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori 
tipologia A Livelli Descrittori Punteggi

Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 

(10 punti)

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla consegna 10

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla consegna 7

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5

L4 Mancato rispetto delle consegne 4

Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 
(10 punti)

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e approfondita   10

L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8

L2 Comprensione del testo corretta 7

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4

Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica 

(10 punti)

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10

L1 Analisi completa e corretta 9

L2 Analisi corretta 8

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4

Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 

(10 punti)

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10

L1 Interpretazione precisa e pertinente 9

L2 Interpretazione corretta e articolata 8

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche elemento chiave 6

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5

L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 
Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 

Candidato Classe 5SD Tip.B

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con pianificazione coerente 14

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune ripetizioni 
concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

(10 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche imprecisione 7

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni errori non 
gravi 6

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni errori gravi 5

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti)

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 10

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della punteggiatura 9

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso abbastanza corretto 
della punteggiatura 8

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso corretto della 
punteggiatura 7

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non sempre corretto 
della punteggiatura 6

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte del testo; errori 
di punteggiatura sparsi 5

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; errori di 
punteggiatura frequenti 4

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di giudizi critici       
motivati e personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici       motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi       personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi       personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi personali, 
anche se di tipo elementare 12

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale 
e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

(20 punti)

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e argomentazioni 20

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni 18

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 16

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le argomentazioni 14

L3 Individuazione sostanziale della tesi con qualche argomentazione non riconosciuta 12

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le argomentazioni 10

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o gravi errori di         interpretazione 8

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo, adoperando 
connettivi pertinenti 

(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10

L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9

L2 Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre corretto dei 
connettivi 8

L2 Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso abbastanza corretto dei connettivi 7

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso impreciso dei connettivi 6

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei 
Connettivi 5

L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei 
Connettivi 4

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

 (10 punti)

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10

L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8

L2 Riferimenti culturali discreti 7

L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6

L4 Assenza di riferimenti culturali 5

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti incongruenti 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 

Candidato Classe 5SD Tip. C

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con pianificazione coerente 14

L3 Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune ripetizioni concettuali 
e/o punti di ambiguità e/o sezioni poco pertinenti 12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

(10 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 10

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 9

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche imprecisione 7

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di alcuni errori non gravi 6

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni errori gravi 5

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 4

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti)

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 10

L1  Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso corretto della punteggiatura 9

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben articolata; uso abbastanza corretto della 
punteggiatura 8

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel complesso corretto della punteggiatura 7

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco curata; uso non sempre corretto della 
punteggiatura 6

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata in buona parte del testo; errori di 
punteggiatura sparsi 5

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi disarticolata in tutto il testo; errori di 
punteggiatura frequenti 4

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di giudizi critici       motivati e 
personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi       personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi       personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi personali, anche se di 
tipo elementare 12

L4 Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di tipo personale e/o 
presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi comuni 10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza 

(20 punti)

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, organica, coerente e coesa 
nell’argomentazione 20

L1 Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e coesa nell’argomentazione 18

L2 Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso nell’argomentazione 16

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso nell’argomentazione 14

L3 Rispetto sostanziale della traccia con qualche approssimazione nell’argomentazione 12

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente nell’argomentazione 10

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze nell’argomentazione 8

Sviluppo lineare ed 
ordinato 
dell’esposizione 

(10 punti)

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed efficace 10

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di linearità 4

Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

(10 punti)

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali corretti, dettagliati e ben articolati 10

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9

L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8

L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7

L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non articolati 5

L4 Assenza di impropri riferimenti culturali 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente

Documento del Consiglio della classe VSD A.S.2025/2026	 69



 
Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia A 
Alunni con DSA 

Candidato Classe 5SD Tip. A

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14

L3
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune 
ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni poco 
pertinenti

12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

(20 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 20

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 18

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 16

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 14

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di 
alcuni errori non gravi 12

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 10

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 8

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici motivati e personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici 
motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi       personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12

L4
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni

10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori tipologia A Livelli Descrittori Punteggi

Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 

(10 punti)

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla consegna 10

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla consegna 7

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5

L4 Mancato rispetto delle consegne 4

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 
(10 punti)

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e approfondita   10

L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8

L2 Comprensione del testo corretta 7

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4

Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 

(10 punti)

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10

L1 Analisi completa e corretta 9

L2 Analisi corretta 8

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

(10 punti)

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10

L1 Interpretazione precisa e pertinente 9

L2 Interpretazione corretta e articolata 8

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva dell’individuazione di qualche 
elemento chiave 6

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5

L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia B 
Alunni con DSA 

Candidato Classe 5SD Tip. B

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14

L3
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune 
ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni poco 
pertinenti

12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

(20 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 20

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 18

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 16

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 14

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di 
alcuni errori non gravi 12

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 10

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 8

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici       motivati e personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici 
motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12

L4
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni

10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori tipologia B Livelli Descrittori Punteggi

Individuazione corretta di tesi 
e argomentazioni presenti nel 
testo proposto 

(20 punti)

L1 Individuazione corretta, precisa e completa di tesi e argomentazioni 20

L1 Individuazione corretta e completa di tesi e argomentazioni 18

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle argomentazioni 16

L2 Individuazione della tesi e di quasi tutte le argomentazioni 14

L3 Individuazione sostanziale della tesi con qualche argomentazione non 
riconosciuta 12

L4 Mancata individuazione della tesi e/o confusione con le argomentazioni 10

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi e/o gravi errori di 
interpretazione 8

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo, adoperando 
connettivi pertinenti 

(10 punti) 

L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10

L1 Ragionamento fluido, articolato con coerenza 9

L2 Ragionamento ben articolato, ma con alcune ripetizioni; uso quasi sempre 
corretto dei connettivi 8

L2 Ragionamento articolato, ma con ripetizioni; uso abbastanza corretto dei 
connettivi 7

L3 Ragionamento poco articolato e/o elementare; uso impreciso dei connettivi 6

L4 Ragionamento poco coerente; uso scorretto dei connettivi 5

L4 Assenza di un ragionamento coerente; mancato uso dei connettivi 4

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

 (10 punti)

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10

L1 Riferimenti culturali precisi e pertinenti 9

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8

L2 Riferimenti culturali discreti 7

L3 Pochi riferimenti culturali e/o eccessivamente generici 6

L4 Assenza di riferimenti culturali 5

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti incongruenti 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della prima prova scritta a.s. 2025-2026: tipologia C 
Alunni con DSA 

Candidato Classe 5SD Tip. C

Indicatori generali Livelli Descrittori Punteggi

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
Coesione e coerenza 
testuale 

(20 punti)

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione originale 20

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con pianificazione lineare 18

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione lineare 16

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14

L3
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con presenza di alcune 
ripetizioni concettuali e/o punti di ambiguità e/o sezioni poco 
pertinenti

12

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

(20 punti)

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di errori e inesattezze 20

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e inesattezze 18

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 16

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con qualche 
imprecisione 14

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; presenza di 
alcuni errori non gravi 12

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; presenza di alcuni 
errori gravi 10

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di colloquialismi e/o errori gravi 8

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali; 
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

(20 punti)

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; espressione di 
giudizi critici       motivati e personali 20

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione di giudizi critici       
motivati 18

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi personali 16

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; espressione di giudizi 
personali 14

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 12

L4
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi di 
tipo personale e/o presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni

10

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza di giudizi 8
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Indicatori tipologia C Livelli Descrittori Punteggi

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza 

(20 punti)

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, organica, coerente e 
coesa nell’argomentazione 20

L1 Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e coesa 
nell’argomentazione 18

L2 Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 16

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso nell’argomentazione 14

L3 Rispetto sostanziale della traccia con qualche approssimazione 
nell’argomentazione 12

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente nell’argomentazione 10

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze nell’argomentazione 8

Sviluppo lineare ed ordinato 
dell’esposizione 

(10 punti)

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed efficace 10

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare ed ordinata 5

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale di ordine e di 
linearità 4

Correttezza ed articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

(10 punti)

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali corretti, dettagliati e 
ben articolati 10

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9

L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8

L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7

L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non articolati 5

L4 Assenza di riferimenti culturali 4

Totale/100

Voto: ………………………………/20

La Commissione Il Presidente
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Liceo Scientifico Statale “Vito Volterra” 

Scheda di valutazione della seconda prova scritta a.s. 2025-2026  
INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio 

assegnato
Comprendere 
Analizzare la 
situazione 
problematica. 
Identificare i dati ed 
interpretarli. 
Effettuare gli 
eventuali 
collegamenti e 
adoperare i codici 
grafico-simbolici 
necessari.

L1 Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.  
Formula ipotesi esplicative non adeguate. 
Non riconosce modelli o analogie o leggi.

1

L2 Esamina la situazione proposta in modo parziale. 
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato.

2

L3 Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali. 
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette. 3

L4 Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 
Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato.

4

L5 Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.  
Formula ipotesi esplicative adeguate. 
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato.

5

Individuare 
Conoscere i concetti 
matematici utili alla 
soluzione. 
Analizzare possibili 
strategie risolutive 
ed individuare 
quella più adatta.

L1 Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della prova e non è in grado 
di individuare relazioni tra le variabili in gioco. 

1

L2 Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e individua 
solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in 

2

L3 Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione della prova e usa con 
una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il 
procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 

3

L4 Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione della prova e 
le possibili relazioni tra le variabili. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti.

4

L5 Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e dimostra di conoscere le 
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive adeguate e gli strumenti di lavoro formali opportuni.

5

L6 Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della prova, formula 
congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. 

6

Sviluppare il 
processo 
risolutivo 
Risolvere la 
situazione 
problematica in 
maniera coerente, 
completa e corretta, 
applicando le regole 
ed eseguendo i 
calcoli necessari.

L1 Formalizza situazioni problematiche in modo inadeguato. 
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 1

L2 Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale. 
Non applica gli strumenti disciplinari rilevanti per la risoluzione della prova. 2

L3 Formalizza situazioni problematiche in modo parziale. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non 
sempre corretto.

3

L4 Formalizza situazioni problematiche in modo quasi completo o con lievi imperfezioni. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 
generalmente adeguato.

4

L5 Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente. 
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 5

Argomentare 
Commentare e 
giustificare 
opportunamente la 
scelta della strategia 
applicata, i passaggi 
fondamentali del 
processo esecutivo e 
la coerenza dei risultati 
al contesto del 
problema.

L1
Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. 
Comunica con un linguaggio non appropriato. 
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta.

1

L2
Descrive il processo risolutivo in modo parziale. 
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato. 
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta.

2

L3
Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. 
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato. 
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta.

3

L4
Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. 
Comunica con un linguaggio appropriato. 
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta.

4

Voto della prova ...../20

La Commissione Il Presidente
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Nella valutazione dell’alunno/a con DSA si terrà conto del profilo di funzionamento descritto nel Piano 
Didattico Personalizzato e dei criteri stabiliti nel paragrafo 5 “Criteri e modalità di verifica e valutazione”. 
Le rubriche personalizzate sono state inserite nel fascicolo riservato. 
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